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TORINO, 23 DICEMBRE 4869, 


XYTALIA 
Rivista. 


Quantanque siasi espressamente. dichiarato. che 
call'approvazione dell'esercizio provvisorio dei bi- 
lanci non intendevasi dare ua voto di fiducia al 
Governo, questo ha ragione di ondare lieto, se non 
superbo, del successo ottenuto, Poichè infine l'op- 
posizione che incontrò la proposta. ministeriale, 1 
alla destra, sì alla sinistra della Camera, prova che 
una vera battaglia venne ingaggiata e non_ rimane 
preclusa al Ministero la speranza di potersi cost 
tuire una maggioranza sufficiente per governare. E 
si può dire oramai che îl formarla dipenda dalla 
sua volontà e sensatezza. 

Se il Ministero non si può ancora dire seldo su- 
gli arcioni, ha almeno il tempo di potersi afforzare. 
La sua posizione è innegabilmente migliore di quella 
de' suoi predecessori, i quali non potevano. più 
ludersî, non ottenere neppure un voto di tolleranza. 
Era una guerra a morty dichiarata tra essî e l'As- 
semblea, © in quella contesi i reggîteri dello Stato 
non potevano sperare di avere con sè la nazîone, 
a cui pertanto prudentemente non appellarono. 


























In questa congiuntura, come în parecchie altre, | 


era scissa la destra. Essa teane aî 40 in'adonanza 
nella quale si manifestarono gli screzii che la divi- 
dono. L'on. Civininî, con tutto il zelo con cui s0- 
glioasi segnalare i neofiti, attaccò violentemente il 
Lanza per avera chiesta delle economie impossibili. 
Eppure queste economie sono tinto possibili che 
parecchi Stati, molto meglio amiministràti del nostro, 
procedono a meraviglia sanza fare molte di quelle 
spese di cui la nazione chiede da tanto tempo il 
depennamento, Le abbiamo accennate taote volte 
che non isfastidiremo i nostri lettori con una inutile 
ripetizione. 

Ma la colpa più grave del Prosidente del Consì- 
glio fu l'avere implorato dalla Corona il licenzia 
mento dal suo servizio delle persone più segnal 
per patriotismo e sapienza. Permesso all'on. Ci 
di evere tanta ammirazione pi;' suoi novelli amici. 
Ma siccome essì non sono uomini ‘sconosciuti, gli 
abbiamo anzî veduti all'opera, e si sa di quanti 
benefizi sîa debitore il prese alla loro omministra- 
zione, quanto abbiano consolidato fa libertà, l'indi- 
pendenza, l'onore dell'Italia, e ristoratene le finanze, 
così è pure permesso al sîg. Lanza di adoperarsi 
perchè cessino delle influenze, cui esso erede per 
‘avventura funeste, 

Di opinione diversa fu invece l'on. Finzi, non 
per alcuna simpatia che nutra pei ministri presenti, 
ma perchè teme di cadere dalla padella nella brage, 
teme cioè. che so la destra gli osteggia , il potere 
non finisca per cadere nello mani della sinistra 
quod Dîî omen avertant. 

Dopo questi due oratori sorge il sig. Lampertico 
che, come il marchese Gilombi ,, fra due diverse 
opinioni è di parere cuutrario, Egli vuote cioè che 
la destra deliberi di non. prendere alcuna delibe- 
razione, ma di aspettare a giudicare il Ministero dai 
suoî atti, Nè forse egli aveva torto, ma la sua pro- 
posta. si sarebbe potuta. sostenere egualmente da 
una ragunata di sinist 

E in fatti sarebbe molto ditisile il dire in che 
consista il programma del Gabinetto presento. Tutti 
vogliono le economie possibili senza sconcertire î 
servizi, tutti delle riforme. nel senso del decentra- 
mento, senza mettere iu forse l'unità dello Stato , 
tuti la riduzione delle spese militari senza scom- 
paginare l'esercito e l'armata , e così di seguito, 
Duague , giaccliè i ministri o non vollero 0 non 
seppero dire altro che cose generiche , aspettiamo 
la presentazione delle loro proposte, 

Egli è vero che i fautori dell'amministrazione 
passata traggono appuato argomento da questo per 
deplorare la crisi, la quale non cagiono che una 
perdita di tempo o strozzò in culla tanti bet pro- 
geuî, perchè naturalmente i ministri che debbono 
lasciare il seggio non possono intendere o migliorie, 
provvedere all'avvenire e vacano solo alla spedi- 
zione degli aflari correnti. Se non si ha chea cantore 
la stessa canzone, dicono essî, tanto valeva clie la 
cantasserò coloro che l'avevano già imparata. 

E per un certo verso non honno tuito il torto 
parlando così. A condizioni uguali è innegabile che 
tutte queste mutazioni sono dannose, perchè si 
perde il (ratto della pratica © si commettono errori 
în tutti Poi tutti è nuovi ministri © per 
amore del pubblico 0 per amore dei privati, in- 
nolzano le loro creature, onde tutte le mutuzioni 
dei passati ministeri hanoo prodot» un subi 
impiegati e di pensionati che devono lasciar il po- 















































l ato.aî muovi ventti. E non aveva torto. quel po- 
vero ‘animale il quale; ad ogni cangiamento di ba- 
800, non provava clie Una nuova scorticatura. Mb 
le condizioni ora non sono eguali, almeno lo spe- 
rinmo. 

È dato che il programma sia lo stesso, cosa che 
non possiamo affermare, finchè i signori ministri 
non siansi data la pena di svelare i loro propositi, 
non ne viene per conseguenza che si dovesse con- 
are a mantenere al potere uomini che sî erano 
chiariti incapacissimi di effettuare quel programma, 
che provvedevano sì poco, a cagion d'esempio, al 
ristauro delle finanze, che dopo di avere stretti ro- 
vinosi contratti e posti dei balzelli che. fruttano 
poco 0 nulla, ci lasciano colla dolce prospettiva di 
un disavanzo di cento ottanta milioni, Con essi la ro- 
vina era certa e non potevamo perdere nel cambio 

La Gazzetta d’Italia dice che, se al Cavour e al 
Bismark si fossero suscitati. gl'imbarazzi provocati 
cobtro Îl Ministero passato da coloro che ricono- 
scono che il Menabrea e il Digoy avevano le stesse 
intenzioni del Lanza e del Sella, essi non avreb- 
bero colpa dell'impopolarità în-cui si troverebbero. 
Eccellentemente detto; ma è una petizione di prin- 
cipii. Se il Mensbrea e il Digny avessero avuto îl 
genio, Ja costanza e le altre virtù del conte Cavour, 
avrebbero ottenuto la fiducia della nazione, la quale, 
nonchè non suscitare loro imbarazzi, li avrebbe 
sostenuti con Wtto l'ardore; e se il Cavour invece 
avesse adoperato come il Digny e il Menabrea, non 
uyrebbe trovato che l'asversione del pubblico. 

‘Saranno ottime le intenzioni dei passati ministri; 
ma siccome con intenzioni ottime von si pagano i 
debiti, non si riscuotono le imposte arretrate, non 
si rende gradevole quella dei macinato, non utili 
all'agricoltira î decimi d'aumento ssulla prediale, 
non si rende ricca, libera e contenta la nazione, 
così non possiamo menomamente rimpiangere la 
Joro caduta. E le intenzioni egualmente ottime. dei 
ministri presenti non approderebbero maggiormente, 
se non si traducessero in savie provvigioni. Alten- 
diamoli dunque all'opera. 
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UN ARTICOLO DEL 7/MES 


‘Troviamo nel Times un giudizio sul nuovo nostro 
Ministsro che riproduciamo quantunque sia pieno 
di un eccessivo cAauvinzsme che è veramente sirano 
iu un giornale della Gran Bretagna il quale vide l’In- 
ghilterra e la Scozia divise da lotte e da astii se 
colari unirsi in breve ja saldissima armonia senza 
alcuna necessità. di deportare i coscritti con im- 
mensa loro spesa e dolore da un capo all’altro del 
Regno Uaito. 

Ecco le parole del giornale inglese: 

Dei molti Stati del continente affetti da crisi ministe» 
rialo uno è finalmente uscito di travaglio. Dopo pratiche 
durate pnreochio settimane sl è costituito il nuoro Ga- 
binetto italiano © presentato col suo programma al co- 
spetto del Parlamento. È il Ministero Lanza-Sella com- 
posto di uomini dell'Italia settentrionale, trauno il sig. 
Rael. Il capo di quella’ nazione si trova al suo posto. 
Secondo la nostra opinion e viste le cose a. distanza, 
ci pare quello il migliore dei Ministeri possibili, e il Re 
merita gran lodo per aver saputo faro il sacrifizio di 
uomini cui prediligera, permettendo. che amministratori 
sottentrassero a. generali. Tl Ministero del conte Mo- 
pabrea, non ostante i suoî lunghi o strenui sforzi, crasi 
dimostrato affatto impari 
gravi difficoltà finanziarie in cui si trova il paeso. Era 
d'uopo che lasciasse il posto ad uomini più procaccianti, 
e il Governo avrà. ora il beneficio della lunga sperienzà 
di due personaggi clie conoscono gli afari italiani. 

Scopo del nuovo Governo, disse il Lanza, d Pintro: 
durre dolle economio in tutti i rami dell'Amministra- 
ziono senza porre, a repentaglio î sorvisi. pubblici, 
Questa, come si sa, è la frase steraotipa dî ogni Mini: 
atoro italiano, anzi di tutti i Ministeri del mondo; ma în 
Icalis è una necessità indeclinabile Jo scongiurare il 
fallimento nazionale, © ciò si può solo ottenere con 
grandi sacrifici. Il Manabroa, il Cialdini e tutti gli ono- 

i porsonaggi che il Re (il quale A maliueuoro si 
separava da loro) consultò por vedere se l'amaro calice 
si sarebbe potuto rimuovere dalle labbra, to hanzo 
loalmente consigliato a sottomettersi alla’ neccssità. Si 
dove dunque faro dello riduzioni nelle spose ed un au- 
mento negl'introiti, 

II popolo, come annunziò il Lanza, si devè icconciare 
ad un temporario accrescimento vii, quando tut 
tavia aî saranno fattò tutto lo economie possibili. Si de 
ridurre l'esercito © l'armata, ma questo annunzio va u- 
niîto colla dichiarazione cho l Gabinetto uon intendo di- 
sordinare, ma conservare lo forze nazionali. Su questo 
argomento invero poco rimane a dire, gi sono conseguito 
l'unità © l'indipendenza nazionale e l'Italia non avrà mai 
mestiori di sguainare la spadà. Ma qusntanque voglia 
essor bandita ogni velleità di guerra offensiva o di con 
venzioni militari, wu assoluto disarmo non sarebbe cosa 
prudente. Il servizio, dello guarnigioni è grave per l'e- 
sercito italiano, che deve guarnire una decina di fortezze 
sul Tanaro, l'Adda, il Mincio, l'Adigo e tenerle in grado 










































di sostenere uu attacco, Coglî Austriaci a Trento e sul 











all'impresa di superare le | 





Iago di Garda, quasi în vista di Peschiera e di Verona, 
sarebbe. cosa temeraria lo spezzare quegli importanti a- 
nelli della catena militaro d'Italia. 

Egii è voro che l'Austria, Ia qualo alzò quei baluardi, 
non s0 no servì mai por un buon fine, ma gl'Ituliani, dai 
giorni della loga lombardo sino agli ultimi assodit di 
Venozia © di Roma, hanno sempre combattuto meglio 
dietro le trincee di pietra, perchè. Ja loro mancanza di 
disciplina lî rende poco. potenti in aperta campagna. 
Inoltre l'esercito e l'armata italiana sono martellati dalla 
memoria di ciò che considerano come un'immeritata scon- 
fitta 6 provano una ripuguanza naturale a rinunziare ad 
ogoî speranza di restituire la loro riputazione militare. 

L'Italia ha inoltre bisogno dell'esercito come forzn 
qusiliaria della polizia. Alcuni pravi democratici, la cui 
arditeaza passa veramente i limiti della discrezione, an- 
che in presenza delle temuto baionette, considererelbéro 
îl disarmo come Îl trionfo della propria causa, del disor- 
dino, 

Ciò chie il Lanza promette rolitivamento all'esercito 
è un ordipamento più regolare è meno costoso, Non si 
viacola tuttavia ad alcuna riduzione determinata. E vd 
motivo di credere che in questa bisogna le idee dei fi- | 
nanzierî non difforiscano molto da quelle doî generali 
medesimi, In una lettera scritta dal Sella al Cialdini nî 
"i, il primo afferma che tra lui o il generale, che dava 
opera alla formazione di un ministoro, regnava per- 
fetto accordo intorno alle riduzioni a fare în ogni tamo 
del servizio pubblico e specialmente în quelli della guorra 
e della marineria e nota cho so le pratiche furono rotte, 
ciò dovesi al altre cause, che non si accennano, ma 
probabilmente sî riferiscono al desiderio del Re di non 
allontanare dalla sua casa alcune persone. Già notammo 
altra volta chie le difforenze tra il Re o il Lanza, in- | 
torno alla formazione del Gabinetto, sussistovanofsin dl 
principio della crisi. E siccomo il Lanza riuseì trion- | 
fante, è molto probabile che il Re, che in ogni congiun- | 
tura sî dimostra modello dî sovrano costituzionale, abbia | 
anche quosta, volta immolate le suo inclinazioni perso- 
nati al beno del pubblico. 

Tanto il Lanza quanto il Sella meritano; sopra tutti 
gli alti ministri italiani ; lode: pel loro coraggio e co. 
stanza. Ad un popolo già affitto da pesi insopportabili, 
annunciano un acerescimento d'imposte, confessando an- 
cora che fatto il possibile per diminuire le spese ed nc- | 
crescero le entrate, rimarrà ancora un disavanzo di 70 
0 80 milioni, Il vero è cho in Italia ogaî uomo, dal più 
alto sino al mendico, ha qualche colpa nel disordine delle | 
finanze. Sarelibe stato in ogni congiuntura una costosa 
imprese per una nazione posta nello condizioni în cut si 
frovava l'Italia quinilici auni sono, il conquistare la pro- 
pria indipendenza. La vittoria non si ottenne coi. mezzi 
În cui preparazione costa enormi sforzi, e gli operai di 
quella graud'opera furono fora@ ricompensati oltre il mo- 
rito. Il patriotiamo degl'Italiani fu inesauribile nelle suo | 
protensioni alla gratitudine del paese, e dopo dieci aa 
diTarghezze non è ancora cessato il grido date ! date! 

Vi sono tuttavia alcuni garibaldini della famosa spe- | 
dizione dci mille, da diciasette giovani di Parma che re- 
climano pensioni e sono dispostissimi a riceverle con 
tutti gli arretrati e i loro interessi. Ma quale che sia 
l'opinione sul Garibaldi, e noi crediamo aver sempre 
reso giustizia a quel hravo uomo, sarebbe impossibile il 
negare cho una delle piaghe d'Italia sia il garibaldinisino, 
non soîo perchè il riconoscimento dei reali od immagi- 
nari servizi resi da molti di quei disinteressati eroi ha 
vuotato con grave dauno l’erario, ma molto più perchè | 
l'intrasiono di tanti uomini di poca abilità e di carattere 
sospetto e raccomandabili solmento pel loro amore del | 
paso o delle cose buone del paese , lia prodotto una 
tendenza al disordine, anzi alla demoralizenzione di ogni 
porte dol servizio pubblico © riuscì specialmente fatale 
alla disciplina ed all'estimasione dell'esercito e agl'inte- 
ressi dell'educazione popolare. In molti casi quei pa- 
trioti divennero 6 cattivi ufficiali o peggiori maestri di 




















Gi dicono che le parole del Tanza non furano accolte 
con applausi ed anzî che la sun minnecia di aumenti 
nelle imposte nbbia destato il mormorio della sinistr 
Ed è tuttavia în questa che troviamo î più ardenti cam- 
pioni del garibaldismo e del pattiotismo insaziabile. Fassi 
vogliono che il Governo, dia tutto e non prenda nulla. 
‘Adetiscono al principio del signor Rochefort, il quale 
vorrebbe che il popolo ricusasse di pagar le imposte e 
tuttavia è dispostissimo a ricevere Îa provvisiono da do- 
putato. 

Speriamo che il Lanza 6 il Sella non si lascioranno 
‘smuovaro da tale irragionevole opposizione 0'che vi sa- 
ranno bastanti conservatori o liberali reali nel pneso da 
permettero al ministero di colorire i suoi disagni. Ove 
è così arduo il formare un ministero, coloro che si as ' 
sumono la dificite impresa di amministrare voglisno al 
meno essero giudicati lealmente. 

Dicono cho fra lo altra propoate i ministri no presen- 
teranno per ugovolare la riscossione delle imposte, Non 
ha dubbio, quel paeso prospera al è sensibile fl pro- 
grosso industriale cd economico, Gl'Italiani possono pa- 
gare; resta solo n vedere s0 il Lanza e il Sella, che si 
dicono fermi e duri, abbiano tanto polso da indurre gli 
Italiani a far ciò. 


ATTI UFFICIA. 


La Gussetta Ufficiale del 19 dicembre reca: 

|. Un reglo deereto (n. 5781) del 85 novem- 
bre, con il quale, a partire dal 1° febbraio 1870 la fra- 
zione del Moscolo è staccata dal comuno di 























mente ed aggregata a quello di Marciano, în provincia 
dî Forlì. 

2. Un regio deereto (n. 5985) dell'8 dicembre, 

con il quale, ;l collegio elettorale di Varallo, n. 20%, 
| è convocato pel giorno 2 gennaio 1874 finchè proceda 
alla elezione del proprio deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione, essa avrà luogo il giorno 9 dello stesso 
mese. 

1. Un regio deereto (n. 5086) del 10 dicembre, 
a tenore dol quale, il comune di Rolo. costituirà, une 
sezione separata del collegio elettorale di Guastalla, con 
sede a Rolo. 


Cronaca Cittadina 


© Corso universitario di geografia. — 
Giovedì 22, a due ore pom.; nella sala n. VIII della 
R. Università, il prof. Covino farà la terza lezione sul- 
l'Istmo di Suez. 

1 Comitato femminile di soccorso ai fe 
riti è convocato in adunanza generale (2* convocazione) 
per mercoledì 22 corrente, alle ore una pom: nel palazzo 
Carignano, 

Tutto le signore socio-o soci sono pregati a voler in- 
tervoniro. 








La Direzione. 

& Nuova assoelazione. — I sottufficiali a 
caporali in congedo. che desidarano far parto dalla So+ 
cietà testò fondatasi sotto ll titolo: Società di mutuo 
‘soccorso fra i sottufficiali © caporali. dell'esercito ita» 
Hiano in congedo con sede ‘in Torino, sono avvisati che 
le sottoscrizioni a socio si riterono in una sala della So- 
cietà generale degli operaî, via Mercanti, n. 14, dalle 





| ore 7 pom. alle 10 nei giorni feriali 6 dalle 2 alle 4 pom, 


nl festivi, 


‘© Awili pet Iattanti, — Ta) 2 di questo mese 
si esibirà al pubblico, in via Ospedale, n. 11, primo 





| piano, il Presepio di cui si suol far mostra a beneficio 


degli Asili pei lattanti, @ starà nperto sîno al è geinnia 
© pel giorno dell'Epifania 

Oramai, pel pubblico grande e piccolo, i personaggi 
dî cuî intendinmo far mostra non sono più una cono- 
scenza nuova, e siccome, a dirla schiettamente, in questi 
personaggi non può lodarsi che la bellezza, non vante» 
temo în essì questo pregio oramai noto al rispettabile 
pubblico. 

Qui finirebbe il nostro discorso se non ci fosse altro 
che il Presepio. Pur troppo c'è da fare ancora la parte 
più essenziale pei poveri fanciulli chie. sî raccolgono nel 
nostri Asili... la raccomandazione dell'elomosina. 

Questo discorso, a cui la beneficenza dei nostri con- 
cittadini rispose: egregiamente finora, dovrà rinnovarsi 
ogai anno fino al giorno in cui qualche inaspettata li- 
beralità non ci abbia arricchiti di un patrimonio cha 
valga ad assicurare se non la prosperità almeno la dus 
rata della nostra instituzione. 

Quel giorno verrà? E quando? Noî lo speriamo, Que- 
‘sta speranza sarà come tante altre un'illusione? 

Intanto se c'incresce di dar noia aî nostri contitta» 
dinî con queste continue. %imande, ci consola pure e ci 
varrà di scusa il riflettere cha fr= lo molte che vanno 
in giro, le nostre domande sono le più moderate. Vo» 
leto vedere se il denaro che ci darete sarà impiegato u- 
tilmente? Andate a visitare i nosti asili. Non poirete a 
meno di desiderare che essi. prosperino, di desiderario 
tanto che senza noîn metterete mano al borsellino per 
darci non delle grandi somme, ma qualche lira che ac 

icuri per l'avvenire il po? dì bene che si fece in add'e» 
tro e che cî ponga în grado di faro assai più, 


‘© Circolo degil artisti. — A quest'ora sî 
consegonuo lo tele per l'esposizione, cd il falegname 
tira giù lo: telo del palco scenico, DopO uno spettacolo, 
un altro; prima i filodrammatici sicuri degli. applausi 
oggi gli artisti sul serio, sicuri d'ana cosa sola, del lora 
merito, 

Teri sera si coronarono le rappresentazioni invernali 
colla più lieta serata di tutta la stagione. Vera gente fn 
sulla scala, lo signore erano accorso in folla, alle ore 7 112 
non vera più posto nè nella gala nè nella galleria; aî 
andavano scongiurando gli uscieri por una sodîa che bars 
baramente la negavano scusandosi col. dire che non va 
a'orzno più. 

Vu nostro atnico, l'ingegnere B.... si. pose sulla porta 
d'entrata e vollo contare tutto le signore che doposita- 
vauo all'entrata i loro. mantelli e i toro cappucci: ne 
contò ben 985 tra mamme, figlio, fidanzate, vedove e 
sposo. 

L'egregio maestro, ‘’empia ebbe ‘ancor una volta la 
riconterma più splendida dei meriti del suo bel Javoro. 









































Tutti gli artiati indistintamente erano ieri sera in 
voce, avcano guadaguato nell'azione e nello simp 





le del 
pubblico; ogni elogio di giornalista sarebbe suporluo dopo 
quelli unanizi del Circolo. 

— A rivolerci in quaresima ventura, dicea una. siguo- 
rina uscendo dalla sala, 

— Ul! diceva uno scettico, interruttore | pensiamo 
50 in tutto il carnovalo non lascieranno vedere Ja puuta 
del loro piedino. 

Li'ave, G. Giacosa si rose interprete della riconoscanza 
degli artisti o della febbre dol carnovale con qualche 
verso d'i 0 facile, detto con garbo e ricevuto con 









Il non ancor bilustre rampollo del comm. Rocca disse 
alla sua volta la sua brava strofa uscita dal cersello 
poetico del papà. 

È cou ciò l'ultima parola è proprio pronuuziati, 
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Furto più chenudace, audacissimo; 
— « Signori ladri, permottono chie ci occupianio di lora? » 
Oggi abbitimo proprio per 16 mani alcuni di questi 


messeri appartenenti alla più: cletta parte della loro so- | 





ciotà industriale, è In fine crème. del'mestiere che dci 
tata oggi innanzi al nostro tribunale di pubblicità. 

Il cav. Pietro Garda, è propriétario della casa num. 8, 
fn vis Milano. Egli ba un piccolo alloggio ul 9* piano 
in cuî non abita di continuo: una sua stupenda villa nelle 
vicinanze di Irrea lo toglie spesso alla abitazione in To- 
rino. 

11 cav. Garda è uomo facoltoso, ed ognuno che lo co- 
nosca, non. l'ignora; mal por. lui non: l'ignorano anche 
quelli che, pactigiani come sono d'un comunismo alla 
Tinuppmano, farebbero volentieri una ripartizione in 
proprio favore dello ricchezze del cav. Garda. 

‘Alcuni giorni sono il cor. Garda partiva per Ivrea: 
restava ulla villa alconî giorni e ritonura a Torino ve- 
nerdi scorso. Sal! le scale di casa sus, mise la chiave 
nella toppa © foco per entraro nel proprio alloggio; la 
porta non codora alla: spinta del braccio, evidentemente 
le barricate erano state rizzato al di dontro. 

L'aiuto di alconi vomini d'arte e del portinaio revestià 
all'indentro i mobili rizzati contro la porta cd il car. 
Garda potè entrar nel’ 
trovò! I mobili rovesciati, i materassi, gettati giù dai letti, 
i tiratoî frugati, una cassa di ferzo che avrebbe resistito 
all'arto d'una catapulta, era stata quasifirantumata. La 
cassa, come abbiam detto, era rotta, ma i denari erano 
in più sicuro luogo, erano al Banco scontofe sete chiusi 
in cassottina eigilinta: ; 

Ecco come andarono lo cose, 

Da qualcho tempo, in' una camera, attigua ‘all'alloggio 
del cor. Garda, avéa preso stanza na prete. Non giure- 
remo che fosse chiericato sul serio e che le sucre preci 
gli potessero star sulle labbra meglio d'un'empia bestem- 
mia, certo è che la'vesto talare avea proprio. indosso. 
11 vero 0 falso ministro di Dio pagò sci mesi anticipati 
d'affitto, poi foco. trasportar nella camera na letto © 
rulla più; raramento venne în tal camora, una 0 duo 
volte al più. 

Quando costui seppe della partonza del Garda, ‘solo 
od aiutato da compagni di ventura ben muniti di armi 
finissime del mestiere, fecero un buco. nella muraglia, 
por esso s'introdussero nella casa del Garda © vi reca- 
fono quel podi scompiglio che narrammo. Ma i denari 
‘involati si ridussero a pochi bigliefti di banca, Sul resto 
non posero le ladre © prudenti mani, tolsero solo qual- 
che gioiello ed alcuno posate d'argento. 

Non un oggetto compromettente, non tn capo di bian- 
cheria esportarono che potesse svelazli con una cifra, 
‘con un'iniziale traditrico. Pria di uscire. barricarono la 
‘porta d'ontrata e poi se la svignarono, 

La Questura informa. 




















Morti demunziati all'ujficio dello Stato Ci 
il giorno 20 dicembre 1869. 

Rossetti Vittoria, d'anni 30, di Biella, rigattiera — 

Corsiglia. Vittoria, id. 13, di Torino — Bonelli Giovnani, 

ia. 51, di Vico-Mondovi, ex-frate — Olivero Serafina 

nta Fontana, id. 95, di Mondovl — Sigand Gio. Batt., 

id, 44, di Demont, parrucchiere — Bertonasso Angela 

Mario, id. 79, di Piano, fantesca — Farina Elisabetta 

nata Scaglia, id. 52, di Fenestrelle, passamantaia — 

Pavesio Margherita nata Rosano, id. 82, di Casalo — 
Più 6 minori d'anni 7. 











dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 20 dicembre 1869: 
ninschî 13, femmine 16 — Totale 29, 
Otaoroasioni metcorologiche fatta nell Orsereatorio c- 
AMFonIieb di ‘ToVino a meli 376 wu liollo del mare: 
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femperstura catroma al nord $ minima + 48 
"E gradi Pa i Rana: 18 
Aris cadiità rifimetri 0,0. 
Tompersturs minima della notte del 21 — 1,1. 
oletiio astronomico dell'Osservatorio di Torino 
Bonate alieno medio di Roma) 
22! dicombro 1869, 
uxcere del sole, ore 7/57 — paitaggio s1 mori. 
inno; ore'1/18 — sramonto, oro & 99, 
"Nascere della ‘uma, $ #1 sera. 
Paesaggio nl meridiano, ore 4 1'matt. 
Tramonto, ore 10 32 matt. 
Giorno della Lana 20° 








CAMERA DEI DEPUTATI; 
Seduta del 49. dicembre, 
residenza dell'on, Casror. 
ta seduta è «perta alle 2 20, 
pus. ani cia il risultato della votazione di ballot- 
saggio per Ju nomina di un commissario del bilancio. 
Dil seguente : 
Seliede suo 
Eletto Bertolè-Viale 22% 
Pescetto elibe voti 106 
Annoneia pure il risultato della votazione per fa u0- 
miu della Commissione dei resoconti amministrati 
Sono eletti i deputati Garau, Morpurgo, Tenca, Fenzi, 
Fabrizi, G. Massari e Spurenta. 
puesinente dà la parola al deputato Scismit-Doda. 
‘SFISMIT-DODA, relatore, chiede che sulle petizioni dei 
macinato si riferisca dopo discusso l'art. f. 
MELCHIOnRI: acconsente, 
selLA, ministro dello finanz, presenta un progetto 
‘di legige per maggiori spese sul' tilancio del 180 pel 
iinistero delle finanze, dicendo che mancano î fondi per 
pagare gl'impiegati alla fine del mese. 
pues. Ha facoltà di parlare l'on. Billia. (Afavimento 
d'attenzione). 

















miuLia; Avrei avuto in: animo di diro molte cose, ma 
vista la ristrettezza del tempo © i pioni poteri. che 

tero domata, mi limiterò a divi poche cose unica 
mento per giustificare il mio oto sfavorevole. 

Jo rifiuto categoricamente il mio voto favorevole. pre- 
| cisamente, perchò 50 non mi; posso accordare col pro- 

gramma espresso a nome del gabinetto dal presidente 
del Consiglio, programma, complito, inquantocliò egli si 
è riferito ni precedenti dei. ministti, i quali non «ono 
punto rassietiranti. 

La presento amministrazione von d' che una edizione 

ricorretta dell'ammini-trazione procedente Ja quale aveva 
letteralmente sollevate le popolazioni conto il Governo, 
iuquantochè il presidente del Consiglio son ha stabilito 
nessuna linea di demarcazione. 
Succedendo; ad nomini che avevano conculeata la 
stampa, il diritto di associazione ©’ di riunione , Ja li 
bertà individuale, il presidento del Consiglio dovea tanto 
iù dirla questa parola di demarcazione. oni'io constato 
la mancanza, oe si considorino i suoi precedonti di ri- 
gidità, por servirmi di vna parola parlamentare, e si 
consideri che nel sono del Gabinetto vi è l'on, Gadda 
chò è stato complice col ministro Ferraris di tutto lo 
malo opero della passata amministrazione, 

Questo programma di precedenti o di conseguenti è 
rina sfida © una minaccia alle popolazioni 

So si forse in un paese ove ci fosse responsabilità 
eteriale, pazienza, ma do nol. ore gli stessi. mialetri 
riprovati ‘Ani loro colleghi non hanno altra prospettiva 
che quella di tornarsene a casa, come il Pironti , con 
una corona di conte, ovvero come il Gadda , di diven- 
tare ministro da segretario generale (Jene, @ sinistra), 
la minaccia non è seria. 

Passando al sistema fivanziario del nuovo Gabinetto, 
mentre non contesta al. Sella la qualità di buon_ citta: 
dino, constata che le sue proposte furono sempre re- 
‘spinte dalla Camera, che egli dalla Camera non ottenne 
neppure l'onore di sedere nella. Conimissione del bilancio, 
e quindi non poteva ritenersi indicato come uomo della 

ituazione. Danque da Ini non sî può aspettare nulla. 

Con questi precedezti, qual è il cardine del suo pro- 
getto finanziario? Nuove impasto, e principalmente quella 
(el macinato che s'è dovuta riscuotere a fucilate. 

Economio, discentramento, son frasi in bocca all'at- 
tuale Presidente del Consiglio, e credo sarà difficilò che 
egli con mano parricida vada a colpite l'opera propri 

Dalle economie ha escluso quell'anico cespite dove si 
devono, secondo me, fare. Che cosa concludono le eco- 
nomie quando non si possono fare sui bilanci della guerra 
e della marina? 

Agretterie, a ridurro la. paga di un protoro a quella 
di un portiere, e ciò si è visto, Ora vengo a parlare del- 
esercito, 

In una questione finauziaria, l'esercito. non è un pal- 
ladio, nè. altro; è un'istituzione che costa troppo e che 
non possiamo pagare (Iiumori a destra e al centro). 

I voatri ramori non mi commuovono | mi persuadono 
che ho dotto precisamente la verità, [Approvazione a 
sinistra). I ramori non possono essere provocati che da 
ingiurie o da serià : ingiurie 10» ne ho dotte, e mo lo 
prova il presidente, dunque lio detto la verità. (Viva 
approvazione su alcuni banchi). 

11 presidente del Consiglio ha detto che delle oconomie 
se ne faranno quanto più sono possibili, il che vuol dire 
che, ontrando egli arbitro della. possibilità , no farà 
precisamente quante gli piaccia e non più. 

L'esercito, com'è oggi costituito, è ‘vn monopolio di 
pochi (Rumori) e ne o attesta Îl carattere di tutti i 
ininistri della guerra che si sono succeduti , meno i ge- 
nerali Fanti e La Rovere, L'esercito è, ripeto, um mo- 
nopolio di pochi (Ztumori). Voterote come volete , ma 
dovete Insciarmi parlare. E l'attualo Ministero non' può 
attaccare questo monopolio in quanto che il Ministero 
non rappresenta nulla di omogeaco, ma qualche cosa che 
Hi potrei coprimero così. La prevalenza del disotto 
sulla lingua. (Hisuori). 

To sono troppo profano alle cose parlamentari ; io nov 
capisco la distinzione ca voto amministrativo a voto po- 
litico; per mo è questione di libertà. E qui parlo anco 
a nome di parocchi amici. (Rumori). 

Voci da sinistra: Sì, sì. 
ua, Pare che voi mi dinte delle mentite (No, 10). 
Beue. Se ‘anche noi potessimo ridurci a considerare si 
voto come amministrativo, dovremmo dare il voto con- 
trario, perchè Îl voto ammninistrativo significa aspettare 
che il Ministero presenti le sue leggi d'imposta, Ora 
Shî sappiamo che il paese non piò, non vuole soppor- 
tare nuove imposte; epperciò dobbiamo rifiutare il nostro 
voto, 

Volovo darsene i motivi e l'ho fatto (Approvazione 
da alcuni danchi di sinistro). 

LANZA (presidente del Consiglio). Non cl aspettavamo 
cho si sollevasse la questione politica; ma l'onorevole 
Billia ba creduto provocare un voto di fiducia. Egli non 
presta fedo alle nostre promesse, egli ci crede disposti 
È volere in certo qual modo l'accentramento, Noi, non 
Possiamo soffermarei sopra queste considerazioni, le 
quali non sono basate sopra nesson fondamento; sono 
| accuse generiche, sono un suo apprezzamento. Noi non 
cone masaviglioremo , aveudo egli ‘sempre professato 
fina politica coutratia ala uostro, seguita una bandiera 
chè noi nou vogliamo. lo lo provo a conoretatle. 

"Ma più di questo mi hinno addolorato le accuse lan- 
ciate dall'onorevole Billin contro l'esercito. (Approva 
‘Bione a destra). lo nou mi attendeva che la prisma volta 
| che egli aveva iPonore di aprire la bocca in Parlnamento, 

egli volesse manifestare un'opinione così ingeneropa. (tu 
| mori a sinistra). Questa è un'offesa al Parlamento: (41- 
1 plausi a destra e al centro), È la prima volta cho que- 
, floplaione trapela non dirò nel Parlnmento, ma in qua 

Inugue pubblica assemblea. 

L'esercito è sempre stato il vero rappresentante della 
nazione. (umori © interruzioni civissime d sinistra); 
senza l'esercito noi not seleremmo in quest'aula, (9É- 
fazione sicissima). SI, siguori; è mio dovere respingere 
questa gravissima accusa: 

Voci da sinistra, Non è stata fatta nessuna accusa 
all'esercito. 

navza, infervorato dagli applausi della destra, prose: 
gue dicendo cho il monopolio di cui si fu nceusa all'e- 
‘trcito non è mai esistito nell'esercito. Il monopolio ge- 
| nora le divisioni, le quali sì possono vedere in Parla» 
mento, ma non si sono manifestate mai nell'osercito. 

Tanto è vero che dall'esercito non è uscita maî la tac- 

4 cia di ragionalismo che l'on. Billia lia. pronunciata con- 
tro fi aSfuistero, Dr 

Respinge questa tucclt, dicondo ché so mai nel Gabi- 
| getto Dediorina elemento di una. regione, è tempo di 

Gessare da tali accnse. Gli nomini della presente ammi- 

fistrazione hanno dato prova del loro patriotismo prima 

‘Rasni che all'on, Billia riuscisse di far conoscere il suo 

nome in qualungue modo. 

"Penta poscia dimostrare chie il popolo si sobbarcherè 
volontieri a nuovi sacrifizi perchè è fermo e deciso & voler 










































































































i.‘ waotener i propri impegul. 





chè 5% parlato di questi maggiori. aggravil, è 
tempo di uscire dal vago @ dire che il Governo non 
‘conta Unicamente su muove imposte, ma sul rimaneggia- 
mento delle imposte esistenti, sulle riformo, su un cu- 
mulo di provvedimenti. 

Tu fatto di moggiori aggravi, non chiederà che lo atrot- 
tamento necessario e Îu via provvisoria. 

Ricapitolando, ripete a nowie del Ministero che crede 
ner ora inopportaza of digensone, pollice chile 
di essero giu 
di programima preseutato « direi quasi così per sommi 

pi 














licato dni propri atti e non da una specie | 


| Droga In Camera. di passavo alla discussione dell pro- 

| getto considorandolo come voto amministrativo. 

| so poi ta Camera crodesso di aprire una. discussione 
wii precedenti degli attuali ministri, lo faccia pure, 

Voci : No, no; no. 

miusia (per un fatto personale). L'onorevolissimo pre- 
idento del Consiglio mi fece dire cuse/ che non ayero 
dette nò potevo dire. riguardo all'esercito. So quanto 
vale, e como parlando del suo valore si. possano, fare 
lodi. lo ho considerato l'esercito dal Jato finanziario - 

ituzione la qualo costa troppo, e ton 0' crd 
o nelle mie parole, ‘Tanto più. che non 
ato a veneraro i quadri ci regolamenti. 

Molte cose che il presidente disso dell'esercito. pos 
sano essere voro 0 contestate; mi limito a questa cola: 
cho l'esereito rappresenta Îl passe; ora il parse lo rap- 
presentiamo noî e nom l'esercito (Humori x destra). 

Il monopolio a cui io necennasa, c l'aveva detto, sta 
noi ministri della gucrra che si sono succeduti, cui la 
fatto ecceziona Îl Solo generale Fanti, Questo monopolio 
con la sua condotta, coi suoî gonorali, ha prodotto Ca- 
Stoza © tutte lo altre sventure che lamentiamo. 

Per non uscire dal fatto personale, mi riservo di trat- 
tare osplicitamento la questione quando verrà iu discus: 
sione il progetto di rordinazsento dell'esercito. 

cappa, ministro doi lavori pubblici, dichiara di essere 
sempre pronto a rispondere, per quanto lo riguarda, de- 
gli atti doll passata amministrazione. (Zanse lo tira per 
le falde dell'abito). 

LAMPERTICO propuncia un lungo discorso cho ci sem- 
bra potersi riassumore în ua eccitomento al Ministero per: 
immediata applicazione della logge di contabilità e delle 
intendenze di finanza cin m atteggiamento di diffidenza 
verso l'attualò amministrazione, 

NICOTENA si circonderà di molti riguardi tenendosi 
strettamente alla questiono. Egli e i suoi amici quan- 
tuuque credano che, sebbene molto. osservazioni si. pos: 
sano fare, tauto sullo ideo manifestato dal Presidente 
dol Gonsiglio quanto sulla costitazione dell'attuale Mini 
stero, fosse opern più savia asportare a gindicarlo dai 
| fatti © non provoenre una nuova crisi dopo una crisi 

tanto prollngata. 

Per questa ragione il lorofavviso è conforme a quello 
della Commfisione. 

Crodono insufficienti le economie eni si necensava e 
sperano chie non sì arresteramno per certe apparenze. 

E per essere franchi, noî cho non aminmo l'esercito 
meno del Presidente del Consiglio, e che distinsuiamo 
tra un esercito mantenuto per. l'indipendenza del paso 
£ l'esercito dei Govorni assoluti, noi intendiamo che l'e- 
sercîto sîa riorgauizzato in molo da farlo star meglio © 
costar meno al paese. 

Noi crediamo che non în quel solo esercito si possano 
fars Je economie, ma anche în quello degl'impiegnti, 
che si clinma burocrazia. Crediamo cho altro se ne 
possano fare sul Ministero dell'interno, sopprimendo le 
Sinecure, le guardio di pubblica sicuresza; nel Ministero 
di grazia 0 giustizia sopprimento i tribunali circondi 
riali; sopprimendo il Ministero di agricoltura. © come 
mercio che vive a spose degli altri. 

Fieco lo proposte che noî potremmo svolgere, ma da 
cui soprassediamo aspettando. l'esposizione  fmauziaria, 
benchè. non ispiri troppa fiducia l'insiemo dell'attuale 
imministrazione. 

PnestveNtE. Ha facoltà. di parlato l'oncrevole Mi- 
nersini. 

Voci generali, Aî voti aî vati 

La chiusura è appoggiata ad immensa. maggioranza. 

SELLA (ministro delle finanze) accetta con pincere lc 
oaservazioni cho gli sono atate fatte da sinistra; gli 
‘duole di non poter dire altrettanto per ln destra. 

L'onorevole Nicotera ha dnta una tregua ed jo Vac 
coito ; ma il linguaggio dell'onorevole Lampertico suon: 
Qiffidenza nesoluta, che mi costringe ad entrare in di 
Scussione. 

Tn tutto lo cose che egli ha detto, non seppi veder 
stro che la. più completa sfiducia. dia 

Ni attendeso che al Ministero attuala sî attribuissere 
idee antidiluviane , ma non che se ne facesse editore Il 
mio amico l'onorevole Lampertico, 

Pur non volendo entrare in una discussione da cui mì 
sembra che la Camera rifugge, debbo parloro della legge 
di contabilità e delle intendenzo di finanza. 

Rassicuro l'onorevole Lampertico che pel 1 gennato 
1830 lc intendenze di finanza saranno a posto, por quante 
graudi siano le difficoltà e por quanto egli sia certo chi 
per qualche settimana: non fanzioneranno regolarmente. 
Oggi ancora ben 14M) impiegati non hanuo avuto noti 
ficazione della loro destinazione, 

Dichiaro di essere favorevole nel concetto alle inten: 
denze di finanza, benchè a enso vergine egli avrebhe li 
sciato intatta l'amministrazione gabellaria, che fundio: 
nava abnstanze, bene, 

Quanto alla legge di contabilità, per rispondere a tutte 
le dicorie di cui si è fatto editore l'on. Lampertico, en- 
tra in molte particolarità dirette n° stabilico che nella 
sua iniegrità mon può andare in esecuzione, prima. del 
1° gennaio 1871. 

Mantiene le riserva fatto in seno alla Commissione 
quinto ai mandati proveisorii, come risulta dalla. relt- 
zione della Commissione. 

Quanto alle altro questioni sollevate dall'on. Lamper- 
tico, mon accetta per ora discussione, 

Non sa se lo coso dette indurranno l'on, Lampertico 
ad accordarglialmeno una tregua, quale gliel'accorda l'on, 
Nicotora; lo spera, ad ogni modo non domanda altro sc 
non che si aspetti a giulicare il Ministero da quello 
che proporrà © farà. 

Voci, Chiusura, chiusura. 

LiupentiCO, per un fatto personale, dichiara d'essere 
egli autore, non editore delle cose che ha dette. Trova 
soddisfacenti le spiegazioni date dal Miuistero e si ras 
Sogn egli puro ad aspettare, 

Voci generali, Ls chiusura. 

MINERVINI chiede la parola contro la chiusura (Aumori 
da butti i Vanché). 

pnes. La parola è al relatore della Commissione: 

stIsuit-DODA, relatore, dichiara che În Commissione 
accotta la sostituzione della parola questione alla parola 
controllo, secondo che propone il Miuistro. Expane altre 
considerazioni în risposta al Ministro delle finanze, ma 
i rumori della Camera impaziente di passare ai voti; von 
ci permettono dl afferrarne il concetto, 

attwmavini parla contro la chiusura (Rumori cre- 
scenti e general), Dichiara cho voterà per l'escraîzio 
provvisorio avendo fede nel Ministero attuale, fn questo 
senso che... (Ztumori assordanti coprono la voce dell'o. 
ratore). 

Pas. Metto ai voti la chiusura della discuestone ge- 
nepile. 

È approvata. 

Logge gli articoli 1 e. 

Sono approvati senza discussi 

Eccone Îl testo: 

+ Art: L-Sino a tutto marzo 1870 il governo 
riscuvterà secondo le leggi in vigore ‘Je tusso 
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tato le somme e i proventi che 
« È prorogata per lo_ stesso teri 
| sitenta degli stipendi, maggiori nissegnamieuti e pen: 


sono dovuti. 
la Joggo sulla 














mettono dilazione, e quolle cho dipendono da leggi e da 
‘obbligazioni antoriori, conformanidosi alle previsioni “atto 
tiel progetto di bilancio 1870 presentato nl Parlamento, 
e contenendosi in quanto riguarda le spese nella misura 
ivi stabilita. 

4 Art, 2. È continuata. al Ministro, delle. finanze la 
facoltà di omottero buoni del ‘Tesoro secondo lo norme 
in vigore. 

" La somma del buoni del ‘Tesoro în circolazione non 
potrà cccedore i trecento milioni di liro (L. 900,000,010).. 

«Art, 8, Alla prima parto dell'art. 72 della legge 
sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla 
contabilità generalo dol 22 april 1869, n. 3090, è s0* 
‘tito la seguente: 

« La prosente legge atdrà in piono vigore col primo 
guonaio 1871. 

« Potrà nondimeno prima di questo giorno essere, per 
mezzo di decreti reali, posta în vigore alemma, dello suo 
parti. » 








‘articolo vi, è un emendamento della Cominis- 
‘quale propone che all'ultimo capoverso si so- 
stituisca il seguente: 

# Nondimeno, duranto l'animo 1870, verranno poste in 
vigore, mediante decreti realî, tutte ‘quelle parti. della 
legge la cui attunzione di mao în mano sì rendesse pos- 
sibile. 

To, yerin caso, potra riardassi oltre il 1° muro 
1870, l'applicazione di quanto nella predetta leggo si ri- 
forisce alla maleria contratti, alla gestione dei cassiori 
ed all'abolizione dei mandati proveisorii. » 

SEtLA, ministro delle finanze, non può accettare questa 
aggiunta’ tal quale l'accetta però quando la Commis- 
sione sia disposta ad aggiungere all'aboliziono dei man- 
dati provvisori una iacola che salvi i casi di. impre- 
scindibile neccssità. 

rennani, membro della Commissione, desidera che sia 
ben noto clie egli dà voto negativo come ba dichiarato 
tiel seno della Commissione, parendogli che sia tempo 
una volta di metter fino all'abuso che si è fatto degli 
oseroîai. provvisori 

AviTABILE dichiara cho la Conimissione ron può, di» 
sistero dulla sua proposta ,, perchè i mandati provvisori 
‘non sono neppure ammessi dalla proscate leggo. Se sorge 

ualclio caso di imprevedibile e imprescindibile necessità, 
il Ministero lo assuma sulla sua responsabilità. 

sensa, Ministro delle: finanze: Da tutta questa di- 
scussione risulta che si vogliono nbolire i mandati prov- 
visori evitalili (Zisa), voglio diro chè non si ammettono 
se non neî casì estremi, In queto senso accettiamo ma 
ora pur necessario che le spiegazioni avessero luogo. 

SBISWIT-DODA, rolitore, intende che resti bene stabi. 
lito ché nessun impiegato’ potrà. più spiccare mandati 
prosvisorii 0 che se il Ministro ravvisa una necessità 
estrema, venga a proporla alla Camera. Altrimenti l'a 
boliziono sarebbe ilnsoria. 

pups. motto nî voti l'art. 
mento della Commissione. 

È approvato. 

pueS; Ora rimarrebbe l'art. A presentato ieri dal Mi- 
nistro dello fivanzo. 

Domanda al relatoto so sin pronto a riferire. 

SWISMIT-DODA dichiara che la Commissione: non ha 
potuto genericamento assumersi la responsabilità di pro- 
porre la sospensione 0 ln modificazione d'una legge da- 
testata, per lo gravi conseguenze che ciò potrebbe ave- 
re, sia ‘relativamente allo passato cho alle futuro ammi 

istrnzioni. 

Quanto all'articolo presentato, In Commissione non ha 
potito che far plauso all'intenzione del ministro di prov- 
vedore perchè sinuo evitati nuovi inconvonienti, ma sotto 
la sua responsalilità. 



































modificato | dall'emenda- 























sioni del 18 dicembre 1868, N. 2034, 
IRR I i 
marie dello Stato e le spese struordinarie che non ume | 


Essa non crode «he (ucsto articolo di logge debba es- 
sot diccusso col bilancia prosvisorio 

Se la Camera credo di deferirlone l'esame; casa lo farà 
con maturità di stadio © di consiglio. 

Pertanto all'unanimità propone, se_Îl Ministero. in- 

tendo di maatenerlo, che l'articolo sia separato della 
logge del bilancio provvisorio. 
LANZA dico che gli eccitamenti al Ministero; por que- 
i provvedimenti erano veouti specialmente da sinistra, 
ce il Ministero vi si era accinto senza perder tempo 
ed era venuto nelli determinazione di presentare l'art. & 
fl quale mira ad evitare ostacoli. o resistenze che pos- 
sono mettere a repertaglio la sicurezza pubblica, 

Ora la Commissione ritiene che questo provvedimento 
non sîa urgente, il che è lo stesso come dire che il Mi- 
‘stero deve far eseguire ln legge com'è, 

Il Ministero. dichiara che, armato unicamente dello 
disposizioni iella lrgge del macitinto com'è, difficilmento. 
potrà evitare gl'inconvenienti che si temono; 

1 contatori non sono pronti; indi l'impossibilità di ap- 
plicarli a tutti quei inolini cui potrebbero essere appli» 
dati, è la conseguenza di esigere la tsssa. altrimenti. 
Per evitare questo il Gorerso vi chiele di potere nei 

clini ‘ova ion (c'& il contatore, esigere lu tassa per 
mezzo d'un agents finanziario. Ora. jo demando alla 
Criatuisione se essa credo cho si. possa provvedere ale 
tric, 

Itccnpitola € conchitito che il ministro ha fatto il so 
Quono. è che su pit merone dei provolimenti nices- 
sari avverranno dei guai, la sua responsabilità sarà al 
coperto, Se qualche deputato no ha dei migliori, li pro- 
pouga: il Ministero li accetterà di buon grado; ma quale 
cho cosa deve pur farsi. 
 SEISWIT-DODA (relatore) risponde che la Commissione 
si è reso ben conto della gravità dei provvedimenti pro- 

osti, e non ha creduto di dover accettare la response: 
bilità di discuterli in sì breve tempo. Nou esclude "la ne» 
cessità di qualclio provvedimento amministrativo, ma il 
ministro lo preuda sotto la sun responsabilità. 

LAZZARO, per una mozione d'ordine, csserva che 
divisione, chiesta dalla Commiasione, è Ùi diritto, e de 
quindi non si piò proseguire nella discussione di meri 
dela proposta ministeriale, SEA 

pues, La discussione non era che sulla m 
opossiva della: Commissione. 

1axzA, Noi ron ingietiamo perchè venga votata col- 
l'escrciziu provvisorio, ma che la Commissione prima di 
vepararsi per le feste, prenda un provvedimento, onde 

rima che l'anvo fnica, il gorerno albia le necessarie 
coltà. 

Setta porla nolo atento senso, chiedo be Ta ve: 
Insione della Commissione sulla proposta ministersa n ut 
sin iudugiata oltre domani, onde possa cssero presentati 
all'altro rano del Parlumcoto prima delle. este unta* 

vi uLAstis (della Commission») dichiara. che la Come 
missione nou può prendere impegno di presentato la re= 
lazione domani. 

Paes, consiata esservi accordo trail Ministra e Ta 
Comissione nel separare l'articolo dall'esercizio prix 

i, 14 non sul giorno in cui 56 ne della riferire, 
vinzi dico che il procrastinare vaol dire non fur 
cho sa tutti sono compresi della neceità di ovitata gi 
convenienti che si temono dall'applisazione nella. leggo 
del maciuato, è necessario accettare Immediatamente È 
provvedimenti che il Ministro ‘propone è armare îl Go- 
verno di questo misure discrezionali. 

snoGLiO appoggia il preopiraute. 

Voci, Ai voti, al voti, 

pis, La mozione 4 
chi l'approva si alzi. 

{Sorgono în piedi fa sinistra n 14 Comumissicie) 

mozione sospensiva noù È approvata. 






































ie so 
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pensiva dove avere la pectediza; 











Ora si viene alla discussione dell'art. A. 

Ne dà lettura, 

Eccolo; 

e Art. 4, Pel primo trimestre 1870 il Govorno, del Re 
ha facoltà di riscuotere la tassa del macinato secondo 
la esigonza dei casi od in hnse agli accertamenti Matti 
pel 1870 giusta l'art. 7 della loggo 7 luglio 1898, nu- 
moro 6490, oppure medianto proroga temporanea dei 
suoli del 1869, overo in ragione delle indicazioni dei 
contatori man mano che si andranno applicando, od anche 
direttumento per mozzo di agenti della finanga quando 
‘ia riconosciuto indispensabile. 

musi dirà brovemente le ragioni per cui, avendosol- 
Itcitato il ministro a provvedimenti d'urgenza, vota cone 
tro questo atticolo, 
che l'onorovole Sella domandara pieni pote 


lho avuto torto; oggi dit vieni po- 
login no (0; oggi dirò che domanda pieni po 


Dalla relazione 
conveniento del maci 
nella sporequazione. 

Ora l'ocelotismo eccessivo dell'on. Solln provvedo a 
questo? No, Crédote che il mugnaio accetterà l'accerta» 
mento quando è a sto danno? 

Surobbe nn protendero ti dal suo patriotismo, 
pretonore cho si condanni alla ruima, “. "° 

È da Sperequazione che correrà tra mbgosio e mu- 
guaio pottà correre anche da provincia a provincia. 

E 4 chi noi daremo questo voto di fiducia? 

Agli agonti dello tas 

To lo comprendo a un ministro, ma non a tutti gli a- 
quat dello tasse: (Segni d'impazionsa). 

Ho sentito a dire, quando il macinato spargeva la co- 
‘sternnzione in tutte le provincie del Regno: È una legge; 
dov'esscre osservata. 

Pazioura una legge, ma ‘tn arbitrio. 

La Camera è stanca, fo lo sono di più moralmente a 
materialmente, epperciò finisco è ripeto che negherò il 
ini voto. 

PrEs. anmimzia un emendamento dell'on: Valerio, ne 
di lettura e domanda al Ministro se lo accetti. 

setta domanda chiarimenti al proponente. 

Dichiara che egli rappresenta l'idon del contatore e 
che so starà ministro lavorerà a tutt'uomo per appli- 
carlo Îl più presto possibile. 

vauento, Scopo del mio emendamento non: è solo ele 
1 magno posta, se lo desidera, proeguiro con leer 
tamento del (9, ma altresi che il Ministro non glielo 
possa imporre dove il mugnaio non voglia. 

Voci. Ai voti, ai voti. 

pntis. Domando s0 la chiusura è appoggiata. 

wazziorti parla contro la chiusura (Ztumori gene- 
rali). 

Allora domando la divisione di tutti î capovorsi del- 
l'articolo. 

pnes. mette aî voti la chiusura. 

È approvata. 

unuvo vorrebbe parlare dicendo che aveva presentato 
un emendamento prima della chiusura, ma nou l'ottiene 
(Rumori assordanti ne cuoprono Ta voce). 

mntss. domando all'on. Mazziotti oro sì deve dividere 
la votazione. 

MAZZIOTTI. A tutto lo proposte. 

*nAnza , presidento del Consiglio , osserva che ln pro- 
posta è una ed inscindibile. 

Voci: Ai voti, ni voti. 

pus. mette ni voti l'articolo diviso in duo patti, 

È approvato. 

ocono îl testo modificato secondo l'emendamento Va- 
Jorio segnato in corsivo: 

« Art, 4. Pol primo trimostro 1870 il Governo del re 
ba facoltà di riscuotere la tassa del Macinato secondo 
la esigenza dei casi od in base agli accertamenti fatti 
pel 1870 giusta l'art. 7 della legge 7!uglio 1888, n. 1490, 
Oppure medianto proroga temporanea dei ruoli ‘el 1869, 
falla d'accordo coi mugnai intercisati, ovvero in ragiona 
delle indicazioni dei contatori man mao che si andranvo 
‘applicando, 6d ache direttamente per mezzo di agenti 
della finanza quando sia riconosciuto îndispeneabile. » 

nicorenA propono che la Camera primo li scioglier= 
si, delibori una proroga, abbastanza lunga perchè tutti 
i deputati ne possano godere e il. Ministero ne abbit 
tompo a preparare i suoî progetti di legge. 

LANZA appoggia, proponendo che 1a, Camera: non sì 
coltuchi prima dell'ultima settimana di gennaio. 

nicorena propone il 25 gennaio. 

pnes. Hovyi un ‘altro deputato che propone fino al 
1° ‘febbraio. (Sì, 91). Allora Ja metto al voti, 

La Camera delibera di prorogarai ino al 1° febbraio. 

Si procede alla votazione a scrutinio segreto sul pro- 
geito dell'esercizio provvisorio. W 

I doputati giù stipati e sosplogentisi nell'emicîeto si 
























igoy ha imparato che il grande în- 
vato non sta tanto nella tasse quanto 















































Afîrettano a deporre il loro voto ed escono. 


‘Aî momento di proclamare Ia votaziono, l'aula è de- 
serta. 


Ecco il risultato della votazi 





Presenti 264 
Votanti 364 Maggioranza 198 
Favorevoli 288 Contrari BE 


La Camera approva. 

La seluta è scîoltn alle ore 6 11. 

= 
LA SEDUTA DI IERI 

La seduta di ieri riesoì molto importante e per 
l contezno della destra che per mezzo. del Lam- 
pertico dimostrò tutta la ua stizza verso il nuovo, 
inistero, e per le parole dell'on. Billia che, fedele 
alle promesse fatte ai suoi elettori reclemò corog- 
giosamente contro le spese militari. 

È vero che la sua voce, in mancanza di ragioni, 
fu coperta da ramori della destra, è vero che l'oa. 
ministro Lanza con un vieto artiizio si procurò 
un facile trionfo, fingendo credere che fossero una 
ingiuria all'esercito le parole che erano dirette a 
far cessare le eccessive spese che si fanno col pre- 
testo degli armamenti; ma & pur vero che il Lanza 
fu tratto e dire queste cose per necessità che noi 
facilmente comprendiamo, e'per quel deplorevole 
convenzionalismo che trae molti. vomini conscien- 
zio-issimi a sostenere (rss contrarie alle loro con- 

si, noi crediamo che il Lanza quanto e più 
del Bilia, soppia qual: dispendii, quali inconve- 
nieati, quali disastri abbia prodotto l'attuale fordî= 
namento militare, ma esso. tullavia dovette pren- 
derne le difese, perchè sentiva che altrimenti a- 
vrebbe compromesso la posizione. 

Ove il Billia fece prova di inesperienza ed age- 
voiò il trionfo del Ministero e' della destra si’ è 

uando rimproverò al Ministero il suo regionalismo. 
rmaî siamo tutti Italisni, e se sì vuole avere uno 
stabile, energico e compalto Ministero, non si deve 
cercare se i suoi mombri sieno nati più sulle rive 
della Dura, che sulle rive dell'Arno. 

Se domani il Billie fosse, per es., eletto a. for- 
mare un ministero, non è egli vero ‘che cerche- 
rebbe i suoi colleghi fra le persone di sua assoluta 
‘confidenza ? 

Qual meraviglia adunque se in queste persone 
prevalessero quelle nate în riva all’Adda ? 

Quallo cui ha diritto l'on. Billia, quello cui hanno 
diritto tutti i deputati si è che il Ministero non fa- 
vorisca una regione a pregiudizio di un'altra; ma 
è ciò forse il caso delle antiche provincie ? 

Vedemmo regioni esenti di fatto 0 di diritto delle 
imposte, vedemmo regioni favorite d'immensi lavori 
pubblici a carico dell'erario , ma. queste non sono 
certo le nostre, fossero pure i nosîri amici al go- 
verno ‘0 sedessero all'opposizione. Le Antiche Pro- 
vincie (non meno della Lombardia) sono solo com- 
putate pel pagamento della imposte e segnano di 
steodere la mano ai pericolosi ed umilianti favori 
ministeriali; esse non chiedono altro che un buono, 
giisio ‘@ parsimanioso Governo. Per dirne una : 
trientre tutte le altre città € Firenze stessa, cotanto 
fortunata ,, ricevette in dono ben 19 locali doma- 
niali d'immenso valore , Torino non ricevette in 
questi ultimi tempi che'un locale solo , qua 
servibile, per le, scuole. 

Ad ogni mado ciò non toglie che debba lodarsi 
il Billia perchè sia in ciò che disse a ragione sul- 
l’esercito, sia in ciò che disse a torto contro il re- 
gionismo , usò quella  frauchezza che pur troppo 
manca ai partiti politici in Italia, Speriamo che la 
sinistra faccia fruito dell’eseinpio datogii dal nuovo 
deputato di Corte: Olom 


CORRIERE DEL MATTINO 





















































Ci scrivono: 





ge, 20 dicembre. 
La situazione dei partiti accenna a farsi più chiara 
a misura che si conoscono meglio gl'intendimenti 
del Ministero, La destra pura sî prepara nd una 
lenta e simulata, ma tenace, opposizione, togliendo 
pretesto dal proposito in cui è il Ministero di so- 
| prassedere dall'applicazione di quelle pompose ri- 


* forme colle quali il Digay presumeva di ssivare lo | nerebbe le nostre i 





Stato, in tutte quelle parti nelle quali un'immediata 
attuazione sarebbe fatale all'andamento della pubblica 
cosa. 

È un fatto «he il Cambray-Digny stesso nogli ul- 
timi tempi erasi mostrato! propenso a prorogare 
l'effetto di non pochi fra i provvedimenti dei quali 
aveva preso. l'iniziativa. Così è positivo che tale 
Opinione ‘era stata esplicitamente manifestato dal 
Digny in occasione delle comunicazioni ch'egli ehbe 
ad avore colla Corte dei conti per la disamina pre- 
liminare del progetto di regolamento: per l'appli 
zione della nuova legge sulla contabilità generale 
dello Stato, Ed è pure positivo che al capi di ser- 
Vizio, i quli lo sollecitavano perchè fosse spedita» 
mente completato il quadro dei nuovi organici e 
provveduto al servizio pratico nei nuovi uffici, egli 
opponeva, molto prima ancora che sî parlasse di 
crisi, un atteggiamento d'inerzia il quale chiaramente 
significava essere suo convincimento non doversi 
troppo affrettare la parte gerarchica, mentre la parte 




















‘necessariamente subire un inevitabile ritardo. 

Malgrado questi fatti retrospettivi, che sono în 
grado di guarentirvi esattissimi, î partigiani della 
caduta’ Amministrazione si destreggiano in guisa da 
far parere colpa esclusiva dell'attuale Gabinetto, se 
le riforme non possuno essere senz'altro attuate, 
Mi si assicura anzi che un piano completo di cam- 
pagna fu concertato tra i capi della consorteria nei 
convegni che continuano a tenersi presso questo 0 
quello degli uomini influenti del partito. Vedrete tra 
non molto manifestarsi le. prime avvisaglie nella 
Nazione © nella Guzzetta del popolo di qui. 

È di passaggio a Firenze quel sir A. Elliot, che 
ftt già ministro britannico a Firenze, ed ora è ac- 
croditato come ambasciatore presso il Sultano, 

LE UL'VIME ‘ELEZIONI: 

Le elezioni che ebbero luogo. domenica seorsa 
hanno una importinza che certamente non. potrò 
essere contestata da alcuno. 

Infatti, subito dopo le elezioni. del Billia e del Ghi- 
nosi. vediamo portato in ballottaggio in tre collegi 
l'egregio direttore della Gazzetta di Milano, il sig. 
Raffaele Sonzogno. 


1 dove vediamo noi queste manifestazioni eletto- 
rali? 


Le vediamo nelle regioni ‘che fino. all'altro ic 
mandavano i più fedeli sostenitori della consorterin. 

Egli è evidente che quelle popolazioni stanche del 
mal governo, oppresse dai crescenti tributi, alter- 
rite dalla rovina cui ci svvicinavamo a gran passi, 
si aggrapparono ai primi uomini. che presentassero 


un: programma che promettesse lo scioglimento delle 
difficoltà finanziarie entro cui ci dibattiamo. 


Questo programma è quello delle economie dap- 
pertutto, e delle economia principalmente sulle spe e 
dell'esercito e della marinoria , programma questo 


che fa appuoto adottato dagli uomini che si rac- 
colgono intorno all Gazsetta di Milono. 

Queste idee di economia penetrarono rapidamente 
în mezzo alle popolazioni , ed or si manifestano 
chiaramente colle ‘elezioni. 

Da queste monifestazioni sarà opera prudentis- 
sima se il Governo prenderà. norma dell sua con- 

lotta. 

Gli elettori; î contribuenti , domandano che si 
fuccia economia del loro denaro; è dovere del Go- 
verno il piegarsi si loro desideri gli elettori , i 
contribuenti sono i veri padroni del tesoro dello 
Sato; essi scelsero la condotta che pareva loro più 
conveniente, ed il contrastare a tale scelta sarebbe 
cosa ben pericolosa per il Governo, sarebbe cosa 


chie falsenibbe lo spirito costituzionale, e che mi- 
uzioni, 























Egli è diffatti evidente che quando gli elettori 
vedessero che:Ja chiara espressione della loro vo- 
lontà per mezzo. del voto al deputato è discono- 
Ssiuta, essì dispererebbero dell'efficacia del regime 
costituzionale, ed i principîi di sovversione, i semi 
delle agitazioni extra-legali, ed infine le aperte ri- 


volte sarebbero i segni terribili del suo malcon- 
tento. 


smmai 
mente. 

Da queste premesso ne devono scaturite die am- 
maestramenti, l'uno per. l'opposizione, l’altro per 
Îl Ministero, 

L'opposizione deve comprendere che egli è solo 
propugnando fedelmente le idea pratiche ed il rias= 
setto del bilancio, mercè le economie ed _il decen- 
tramento che essa, ad esempio dell'opposizione fran= 
cese, può aprirsi sicura via al potere. 

Il Ministero deve per sua parte. persuadersi che 
egli è solo attuando prontamente ed energicamente 
le promesse economie; chè può procurarsi una s0- 
lita maggioranza nel prese e che può “evitare Je 
ben più profonde economie militari «he di neces- 


sità sì farebbero ove la sinistra ascendesse al po- 
tere. 





le rivoluzioni cominciarono diversa» 








——__—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Ageozia Stefani 
Firenzo, 20 dicembre. 

Elezioni, — Pizzighettone, Sonzogno ebbe voti 
205, Camperio 50, Ballottaggio. 

Guastalla, Zini 167, Sonzoguo 460.  Ballottaggio. 

Recanati, ballottaggio tra Bonacci e Montecchi, 

Verolanuova, Padovani 84, Sonzogno 55; Ballot- 
taggio. 

Sant'Angelo Lombardi, eletto Capore, 

Londra, 20 dicembre, 

ll corrispondente di Berlino del Zimes ha. tele- 
grafato chela Francia propose a Pietroburgo, Vien= 
na, Firenze, Berlino e Londra di disarmare. 

Altro da Firenze, 20 dicembre. 

Senato — Selle presentò il progetto per l'eser- 
cizio provvisorio. 

Vienna, 20 dicembre. 

Assicurasi che la maggioranza del ministero pre- 
sentò all'imperatore uu memoriale, Nello stesso 
tempo la minoranza del ministero rinnovò la. do- 
manda di dimissione. L'imperatore non prese ancora 
alcuna. decisione, 

Parigi, 20 dicemibre (notte). 

Contrariamente alle asserzioni dei giornali , OIli- 
vier smentisce categoricamente d'essere, dopo la 
riunione del Corpo legislativo, incaricato della for- 
mazione dell Gabinetto. 

Roma 20 dicembre, 

Nella seduta del Concilio di stamano promulga» 
ronsi i nomi dei componenti la Commissione Mede. 

Procedettesi alla nomina della Commissione Di- 
sciplina ecclesiastica, 

La seduta fu sciolta elle ore 40 3. 

Parigi, 21 dicembre 

L'Imperatore ricevette il generale Banlis, che ri- 
torna domani in America. 

Nuova York, 20 dicembre (Qlo transatl.). 

L'Îerald dico che gli Stati Uniti presero in af- 
fitto la Baja di Samana per 50 anni mediante lo 
sborso di 450 mila dollari annui, Il primo paga- 
‘mento è già effettuato. — 

Dicesi che Fish darà fo dimissioni. 








nuo Aruseera quesc: 














Borsa di Mirernr del 2 dicembre 





Rendita lottora s8 37 
Denaro fine com sr 38 s8 
Or0 Jottera 0 $1 
Deroro —- 
Londra lettera a tre mesì i id 
Dennra — 3608 
Frevols lettera (a vista) -— — 108.25 
Danaro — ii 
Obbligazioni Tabacchi 462 — &604 
Prestito Naxionale 19,85 7075 
Per genunio 80 40 
Azioni ‘Tabacchi 6789/1678 — 


Banca Naz. nol rogno d'Italia 2050, 
—_________— 
RIVES'TA FINANZIARIA. 


La nostra Rendita a Parigi, prima che si 
parlasso dalla caduta del ministero (lal 19 
Ai 19 novembre) ondeggiava fra 58 90 e 5 
60; oggi invece il telegrafo ci reca la quota 

"i 69. 1l raffronto dî queste due cifre ba 
icaro l'opposizione acerti 
‘che noi abbiamo fatta al caduto ministero; 
© ciò quantunque gli vomini ehe or sono nel 
‘gabinetto sieno moderatissimi e sieno lungi 
liall'voro quel coraggio’ delle radicali coo- 
Rome all'ativrieana, cho in pochi mesi ci ri- 
porterebbero ad uno stato normale; ma bastò 
the il publico avesso la convinzione che si 
uvagcroblvo un frevo allo! dilapidazioni "per 
Siurro intanto un argine al ribasso 0 riprendere 
No po'_ del terrono perduto E se { ministri 
“ittuali sapratito' fn parto almeno attuare 
Ni antamento le loro moleste promesse gli è 
lic. cho il rialzo non ha detto l'ultima pi 
dromo (dopo qualche reazione per re 


















dodo 


liziazione di benefzi) fncilinente nel mese di 
gennaio corsi di parecchi punti superiori agli 



















attuali; e ciò perchè considerevoli risparmi 
stanno per mancanza di fiducia în attesa di 
stabile impiego; venga questa fiducia 0 le 
borse saranno animate da vive e continue 
domande che presto assorbiranno i titali dalla 
speculazione promovendo' quindi i rialei ne- 
cessari per attirare sul mercato i venditori. 

La fiducia dell'aveenire — ecco la parola 
magica che in breve volgere. di settimane 
può cambiare affatto l'aspetto delle nostre 
Borse — e perchè questa fiducia cotanto pro: 
duttiva e vantaggiona a tutti venga assoluta, 
bisogna che tutti si uniscano, per spingere il 
Governo nella via difficile delle economie, 

La riescita della sottoscrizione delle obbli- 
guzioni del Causle Cavour fu compiuta , el 
il Banco così libarò il suo portafoglio da una 
quantità eccessiva di tali titoli che posse- 
dova senza che i corsi abbiano. sulito alcun 
gravo scapîto; le obbligazioni Cavour. en 
trando ora nella vin normale del pagamento 
degli interessi e delle estrazioni uon possono 
‘A mono che profittare largamente dolle buone 
disposizioni della. Borsa. 

Il prestito delle forrovio Meridionali da 
atituicai alle serie CO, D dello obbligazioni , 
‘nrà di 50 milioni in obligazioni trenten- 
natio di 500 lire, col & per 010 d'interusso; 
metà di questo obbligazioni furono assunte 
a forfait, le altre saranno date în pule 
Blica sottoscrizione; ‘a garanzia di. questi ti- 
toli sarà depositato tun numero corrispondente 
delle obbligazioni ©. D. calcolate a 128, 




















Parigi , 90 dicembre. 
( Chiusura della Borsa) 


Rendita Franosso B 019 - 8% 























Gorsadi Milamo -- 18 dicembre 1869, 


boa sostenuta e si pagò fino n 5772 19. 
Più tardi piegò a 57 65 ed in Borsa chiuse 
a 57 60, quantutique il corso d'apertura d 
Parigi 


fino corrente, 
Obblig. Meridionali a 172: 


le relative obbligazioni da 461 a 462 per con- 
tanti. 





Rendita Italiana 6 010 fino moso — 56 55 | Camera di Commercio ed Art. 
{ Valori diversi è (Bollettino Ufficiale) 



















ea Lonnie Tess II BORSA DI TORINO 

CE gun ibra 1869, — Fobdi pubblic. 
Obblignsioni id. — 11850 | Corisolidato 5 810, Contratti ile da 
Farrori Vittorio Eman, (1869) — 168—| 58 50 f3 50 #0 #0 &5 53 (.8 #3) ss 60 








Obbligazioni forrovio Meridionali — 165— | 60 60 45 (58 57 112) în liu. iS 50 60 45 
Cambio sull'Italia — 18 5055 4545 50 60 65 pel RI dicombre. 
Credito mobiliare Francesa = 212— Corso legale 58 50. 


Obbligazioni Regla doi tabacchi  — 442- 


‘Azioni Banca Nazionale, C, del m, in con. 
Azioni idem 


2067 2060. 

‘Azioni Banco Sconto e Sete, 0. d. m. in c. 
167 75 168 95, in lig. 168 168.95 pel 31 
dicembre. 169 95 pel $1 gennaio. 

Cartelle del credito fondiario (S. Paolo) C. d. 
m. in c, 499 50. 

Azioni di ferr. meridionali ©. d. m. in con. 
836 389, 

Obbligazioni Canali Cavour, O. d. m. inc, 
BIG IT, È 

Obbligazioni fere, meridionali.C. di m. ino: 

178 179 75, 


Pezza d'oro da L, 20, 20 80 n 80.75. 





Cambio su Londra 
Londra, 20 dicembre, 
Cinolidati Tuglosi 9938 


Nelle primo ore del mattino la Rendita fu 


inngesso invariato, 
TI Prestito 1868 fu ceduto da 79 30 a 78 80 





Le Azioni Meridionalisi pagarono 829, e le 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 21. dicembre. 
Rendita , corso legale aumento 
cent.5242 sulla borsa precedente. 
La. Rendita 51 negoziò da 39 A5 a 98/50 
per contanti e a 53 68, 60 per fine mese. 
11 Prostito 1866 valeva lira SI. 
Azioni Bancà Nar. a 2060. 
Azioni Banco Sconto n 168 21. 
Obblig. Canali Gavonr.a sf 
ObbI. Meridionali a 172 50, 
Azioni 998. 


Le azioni Tabacchi pronte valevano 678 e 


19 franchi sl pagarono da lire 20 #6 a 
20 85, 2 


IlFrancia ai pagd da 103.95 n 10610nvî- 
sta, meno 2 112, 

Il Londra si nogoziò da 26 10. 26 06 n 
tre mesì e 9.010, 

Il Vienna n 207118 circa w tro mosi, 
05 00 

‘Alla riunione ueralo del 17, la Rendita 
lova da 57 6 n 57 70 fino corrente. 
1 80 franchi nominali a 20 86. 








Le obbligazioni dei tabacchi contrattato u 
462 0 668. 

Azioni relativo GN0. 

Obblig. Ecolesiastiche a 76 25. 

Oro 20 80. 





Borsa di Genova - 20 dicembre 1309. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita _ita- 
liana fu contrattata per contanti da 58 15 
a 58 90, 

Per Gue moso sì contrattò da lire 58 15 
n 58/48, 

Il prestito Nezionale era negoziato a lire 
79 70 per contanti © per fine mese. 

Negli altri titoli non sî conchiusero opa: 
razioni di rilievo, 

Francia lettera 18 9;10, denaro 103 112, 

Londra n vista 26 15. 

Le monete da venti lira si nogoziarono da 
Livo 2078 n 20 80. 








Lionn, 18 dicembre, — Il movimento, do- 
gli affari è rallentato”, c'è tuttavia della 
fermezza. 

Oggi passarono alla Condizione : 

Organsini: 30 balle Francia ed Italia; 16. 
di seto asiatiche. 

Trame: 15. balle Francia ed Itulin; 21 dî 
nete asiatiche, 

Greggio: 15 balla Francia ed Italia; 9% 
asiatiche. 

Pesate: 5 balle Francia ed Italia, e 4% di 
sete asiatiche. 

Peso totalo chilogr, 11,214. 

nuova ronk, 16 dicembre— Cotcne Mile 
dliog Upland cent. 2518. 

Oro, 181 If. 








(Hole 




















Vittorio Emanuele (ore 711?) 
— Oper: Marta — Ballo: Le 
vertigini 

Gerbino (ore7 118) — La dram- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tuta, Tomm. Salvini rappresenterì 
Le fulec confidenze. 

Serie (ore 7 315) — La dr 
matica compagnia franceso di 
Meymadier rappresenta : Julie. 

(Lettera 1 piccolo). 

Ronubnt (ore 7 119) — La comica 
compagnia piomontoso T.. Milone 
e soci rappresenterd: Pietro Micca. 

‘Amgennes (ore 7 12) — Le 
comica compagnia piemontese di 
io. Toselli rappresenta: O gnun 
0 tro 

® Martiniano (ore 7 119) 
Sl'iapiprosenterà colle marionette 
una Diacevole commedia — Ballo: 
Gran viaggio a gratis dell'Istmo 
di Suez. 

Tutte le domeniche recita alle are tre 
pom. 

Gianduta (ore 7 12) — Sì rap 
‘presenterà: Roma, il conclace cd 
il Papa. 

GRAN SALONE con pavimento în 
noce da affittare per feste da 

Ballo per tutta la notte o seral- 
mente, con ga, piano furie ed ar 
redi relativi, e'con diverse comero 
unite. — Recapito cia Plana, ac- 
canto al teatro Gerbito, N. 7, piano 
terreno; 








Incanto volontario 


Giovedì 24 dicembre, ora solite, 
nella corte dell'Albergo' della Chccia 











ore con cui vimno do 

del celabre Professore Z#eBigr po: mettorilo i commercio ii altre 

gere în bontà e perfozione. quello preparato in Fray Beutos. Pet 

guentè dichinvasi 

prisi che gli si vogliono fare. 

Per la figliale di Wrétrich Jobrt di Nilano 
Mofm e Sandri 


DICHIARAZIONE 

















È constatato che in questi ultimi tem 


blicazioni di ogi 
‘chie si trova alibastanza col 





posta. por la ‘sua at 


è Maw Von Pettenkofe» di di 
Liebig"s Extract of Meat Compiy 
Mentos ($ 
in 

















Il Professore erefies Von Ziebég la poi motivo di di 
nome © la sua guarentigia e#olteafvamente ala Compagoi 
cato Estratto di Carno in grande e che l'abbia portato 
il loro prodotto, Za ssano senza 
sione ingiustificati 


Monaco, 1° maggio 1869. 





Fray 









‘800 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG tezssiazere 


Ito questo importautissimo articolo cecità la concorrinza all @ 

fabibricazioni ele: sono ln lnngi dal ragioni» 
id i sottoseritti si pregiano di pubblicare la se- 
e aflinchè îl pubblico ne prenda nota e si metta così iu guardia contro le mistifisuzioni e so- 


cr 
Agnte gener. della Comp. per Vilatia, 


dei Signori Professori Barone J. V. Liebig e Dottor M. W. Pettenkofer 
la. concorrensa tenta e ricorre ad ogni possibilo mezzo, ondò far nascere 
presso il pubblico erronei sospetti sulla qualià. del'Estratto di Carne della Liebig'a Extract 
of Meat Compruny, Limited, dé Londra , © di danneggiare la sun diffusione con insinuazioni e pub- 
specie. — Benchè tina polemiva nei gioroali sia affatto contraria ni principi della Compagnia , 
à dalla generale approvazione del pubbl 
aumento dello vendite, nullameno, queste manovre danno motivo ai sottoscritti profossari «Fi 
i dichiararo pubblicamento, che tutto PHstratto di 
Limited; di Londra vci suoi Stabilimenti i 
id America), viene controllato od unalizzato da loro, che l'Estratto non viene mai messo in consumo 
tato albruciaticelo, ma sempre nella stessa squisita ed uniforme qualità, e che i suoi elementi vi si trovano 
riuniti spunto nelle proporzioni da loro prescritte è riconosciute per il meglio, 
iarare formalmente , che egli ha accordato il suo 
Benton, la prima che al 
commercio, Tutti gli altri che usano del suo noms per 
0, ciò che devò riguardarei come ume viola- 


J. Von LIEBIG — D. MAX Von PETTENKOFER. 


NB. Ciascun vaso di questo Estratto deve portare ina fascia colle firme autografiche dei sigg. Bar. V. Ziebig 
0 D. Max V. Pettenkhofer © vendesi in ‘orino presso i sigg. MAWRINI SOLA e C. e ioro clienti. 








y Bentos | 
ire af 











teen dol nome 


GI 





o E 






‘0 è dal coni 
e Von È 
ne. fabbricato dalla 
Fray 








fabbri 








PRESTITO DELLA CITTÀ DI VENEZIA 


La ditta J. A. Lachaise e Ferrero previone nuovamente i sottoscrittori 
di detto prestito, che col giornò 2 corrente scade il termine per il cambio 
dei titoli provvisori. Dopo detto giorno dovranno rivolgersi direttamente 

sindacato di Venezia. 4862 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDPi 











Reale, sc:la accanto al detto albergo, 
pieno 4°, si venderà una quantità di 
sobili di' ogni genere. 

Giuseppe Cavalli 
4798 bia est: giurato. 


SOCIETÀ ANONIMA 

dei Molini di Torino. 

Gi azionisti sono invitati per l’as- 
semblen generale ordinaria che avrà 
tuogo mercoledì 22 corr., alle ore 2 
pom. precise, nel. solito locale. dei 
Molini di Dora. 

Torino, 17 dicembre 1509. 
€818 L'amministrazione. 








"Agenti gunorali por Itala — 
aiunzoni e ©, in Miano, AL 
Deposito a ‘Torino da T'arlero, 
farmacista, Piazza San Carlo è Via 
Nuova. 820 


Lu 
IPOFOSFITI 
DR CHURGHILL 


‘SIROPPO S'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO II CHININA 



















‘SINOPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
Topo alcuni lora di ‘curata ione 
dimiaaice, l'appetito sermone, fn 
Lori durante Innate sì fano meio nb: 
Bondani o cessano stilo 'ammblato 
al ent ngi, da milo cera de 
mne Dani, onto ventogli le Grte 
Lira un Beneasero al quale non è 
doltuato, 












a chiedere (la doffiglia qua- 
Îla firma det D Ghurchi 
i) marchio della. farm 
SMWANN: 18, via Costilione; Parigi, 
“rezzo ln Francia, L-&. 


{PASTIGLIE PETTORALI; 
i del D' CHUROHILL 
$ _ Calmano all'instante în tosse dei 
j 











tisici producendo nella bocca e nella 
gola tina sensazione di freschezza j 
cl umidicà particolarmonto aggra- | 
devolo e salutare. ; 
Siroppo L: 6 la bottiglia — Par{ 
atiglio L.2 50 Ia scatola. j 

‘Agenti per l'Italia A. MAwoni 

@ © via della Sala, 10, in Milano, 
© vendita nelle farmacie Tanscco; | 
è primarie d'Italia. 4720! 
Pit] 














Gunrisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti, 
atitichezza abituale, emorroidi, giandole, ventosità, palpltazione, dinrsva, x 
fiezza, capogiro, eufolamento d’ orecchi acidità , pituita, emicrania, nan- 
see e vomiti dopo pasto ed-in tempo di gravidanza, dolor, crudesze, roi 
chi, spasimi ed infiammazioni di storonco, dei visceri; ogni disortiim dei le 
gato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, opncsriaze, st, 
catarto, bronchite, tisi. (consunzione), pneumonia, eruzioni, malinconia, dep: 
rimento, diabete, reumatiema, gotta, ebbe, isteria, vizio e porertà dui sa.ig 

d 


idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza dî frescherza, 
‘Fasa è pure il corroborante per i fanciulli deboli e per lo persone di 




















‘n 
‘ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carui, 
Economisea 50 volte @l suo presso în altri rimedi, 
e costa meno di un cibo ordinario facendo dungue doppia economi 
Estratto di 70,000 guarizio: 

L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Lordra giovò in mudo efli- 
cacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta ed insiateute infiam- 
mazione dello stoninco, a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella 
Revalenta quel solo che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente 
digerire, gustare, ritornando per ee la uno stato di saluto verumonti 
inquietante, ad un normale benessere di sufficiente © contiuuata prosporità 

Maniuerri Canio. 
= Fabiano, 14 aprile 1869. 
Per tutto il tempo della mia vita vi sarò riconoscente pel bene che mi 
ba fatto ln vostra preziosa Recalenta Arabica. 

Essa mi ha gusrito da acuti dolori per tutto il corpo, che appena po- 
tevo camminare, Ciuereve Lanna. 

Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa purte mia meglio in istato di avanzata gravidatiza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito: ogni 
cosa, ossia qualsiasi cibo le facera nausea, per îl che era ridotta in estroma 
dleiolezza da non quasi più alzarsi da letto; oltre allu febbre era affetta 
anche da forti dolori di atomaco, e soffriva di una stittohezza ostinata du 
dover soccombere fra non molto. Rilevai i prodigiosi effetti della Revalenta 
Arabica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10) giorni che ne fa uso, 
la febbre scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto e fa libe: 
rata dalla ichesza. B. Gaupin. 

La scatola del peso di un 1/i chil. L. ® b0: 1/2 chi. La 50) 
chilo L. #3 2 chil. e 1/2 L. 19 BO; 6 chii. L 36: 12 chi. L. @5, 

La Revalenta al'cioccolatte in polvere, scatoln per 12 taxzo L, ® 60, 
per 2 tazze £ 50, in tavoletto per 19 tazze L. € BO. 

Casa BARRY DU BARRY E COMP., N. via Oporto, Torino. — Por 
le domande in Torino ed in tutte 16 città dol regno: ai farmacisti, 
droghieri e specialisti. 






































| LE MEILLEUR POTAGE 
EST AELDI AU 


TAPIOCA-LOUIT 


garanti premier choix du Brésil 
ÉPURE LT PRÉPARÉ POUR POTAGRS. FT. ENTRENETS 








SAGOU DE L'INDE préparé pour potages | 
FARINES DE LÉGUMES CULLS pour puréen 





RXIORA POUR GARANTI DE QUALISS 1A nundme 

LOUIT FRÈRES ET C. | 
Fournisseuri de Sa Majesté tEmpereur 

| BORDEAUX | 

|| DEPOSITI in TORINO — 








cenco, Cielo — Gaetano 
Valazza — Pietro P: ne — Giacomo Zo — A 
Rocca — F. Vallino. 3977 
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ESTRATTO ANTI-EPILETTICO  ‘°* 
PROFESSORE GEMMA 
già medico primario dell'ospedale magg. di Verona 
i successi assicurano l'efficacia del- 
Cura fucile — guarigione ra- 
pida; vegetali indigeni ed esotici e loro alcaloidi formano la base. di. questo 
portortoso medienmento: 

Lungi dal vil mercato sull'altrui sventura, ed avendo n guida il bene del- 
l'umanità, fu affidata la preparazi neo distinto | per iscienza 
ed onestl. L'opuscolo terapeutico di questa malattia Unito alla scatola, e 
la cooperazione dei melici curasti invocati. dagli ammalati coroneraino 
quest'opera filantropica. 

Prezzo della scatola por l'intera cura, con l'opuscolo terapeutico tr. 2@ 
cho si spedisce franco di porto per tutto il Regno mediante vaglia postale. 

A chi fa ricerca si spodisce gratis l'optiscolo terapeutico (1). 

Deposito generale da Gerotdé e £., Via Nuova, N. 15, Torino: 

(4) A scanso di contraffazioni ogni scatola porterà l'apparesahio estrattore 
di Kopp per la preparazione del 





























medicamento e la yrma del p. Gemma. | 4843 


cr 


RAIMONDI GIUSEPPE o 








brevi: 





10 tempi 





4,85 Ja mezza dozzina e pi 








ten. (veri inglesi e nazionali 
tane d'ogui genere, fo 





retativi. 


onestissimi. (iublerii 








SUBASTA E GRADUAZIONI 
(* Pubbl.) 

enza cho torrà questo tribu: 

nale civilo il 91 gennaio. prossimo 

ed alla It dimattina, avrà Îuogo 1" 

cato eli stabili infra deseritti pro- 

pri di Lodorico Ards, e dei quali 
izgata Ja spropritzione forzata 

‘suntenze dello stessa tribunale 

6 luglio e 24 novembre: ultimo. 

Si notifica pure che. con la stesse 



















Crémicux figlio, annub; 
l’arrivo d'una condotta eRv 
Inghilterra fra quali varie 

into, o da wellas vi- 










fe Carlo Alberto N, 40, è Valentino, 
si 47sd 


Incanto pubblico sui 


dî mobiglie diverse per casà, 
Che avrà luogo lunedì prossimo 
20, e giorni successivi alle ore. con- 
‘ueto, ia via Nuova, N. 18, piano 1°: 
G. B. Allonti — perito giurato, 











COMANDO 


DELLE REALI SCUDERIE 


IN PIEMONTE, 


AVVISO 


- Presso l’amministrazione delle Re- 
gie Scuderia in’ Torino, via della 
Zecca, N, 7, trovansi attualmente vi- 
sibili N. 19 cavalli arabi da sella © 
da tiro, che l'amministrazione stessa 
mette in vendita per riduzione. 

Le offerte d'acquisto dovranno es- 
gore fatte 4 partito privato alla sud- 
detta amministrazione. 


Torino, 20 dicembre 1869. 4872 


— COMUNE DI RDASIO 


Mandamento di Gattinara 


È vacante in questo comune pel 
1° gennaio 1870 a condotta medico- 
‘chirurgo-ostetriec-flebotoma delle tre 
borgate di S. Maurizio, S. Eusebio, 
è S. Giorgio di cirea 1800 abitanti; 
per la cura sanitaria dei poveri, collo 
stipendio annuo di L. 1,400 oltre la 
suddetta popolazione da abbuonarsi. 

Le domande coi relativi documenti 
saranno spediti al sindaco (presso 
cui potrassi pur aver visione del 
canitolato) franco di posta non più 
tardi del 26 corrente. mese. 


4868 Il sindaco — Bannen: 


13 AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio di subasta_ promosso 
anlli sigg. Olivetti Marco Israel fu 
Lazzaro e Chiole Giovonni fu altro 
Giovanni residenti in, Ierea, quali 
indaci definitivi della fallita di Gio- 
vanni Cristoforo Rasera fu Gioanni 
Battista gii esercente 7'Albergo di 
Italia in essa città, cimanò. provre- 
dimento addi 13. corrente dicembre, 
di cuî în relativo verbile d'incauto, 
dal sîg. giudice presso questo tritu- 
nale civile di [rréa avv. Nicolno Ger- 
Bore, cou quale prorvalimeato uu 
corpo di casa situnta in detta città, 
a porta Vercelli, piuzza Botta, par: 
rocchiale di Sau Salvatore, della 
perticie di are 12 2 cent. 84, con 
due corti e composta di molti mem- 
tri, giù inserviente adiuiso d'albergo, 
formaute detta casu un solo lotto, 
stata posta in vendita sul peritato 
prezzo di L, 16,800, venne. delibe- 
rata al rig. causidico capo Giovanni 
Girelli residente in Ivrea per persona 
inonda, per il jreszo di L. 16,820. 
TI termine utile. per fare l'aumento 
del'sésto'‘nl prezzo suddetto, scade 
con tutto il giorno 28 corrente di 

combre. 

Ivrea, 14 dicembre 186; 
G. Chierighino cano 


NOTIFICANZA ))I S) 

Con' atto dell'usciere 
11° corrente. unese, 
Coltano Eiuge 
















































il'instanza. di 
ia, moglie. di Lorenzo 
Toppia residente in ‘'orivo, ammessa 
al beneficio dci poveri con decreto 
1 agosto 1860, venue a quest'ultimo, 
come di domicilio, dimora è resideuza 
ignoti, notificata ‘la sobtenza del tri- 
bunale civile di Torino delli 2) no- 
vembro ultimo, che nutorizza detta 
Eugenia Cuffao ud caigere senza lo 
Intervento del marito fl suo. erudito 
paràfernale di enpitali L SU0 el ac 
cessorii verso Cesare Falletti 





























‘Porino, 47: dicembra 1868. 
Stolibia ‘cost, Petiti, 


sentenzo venne aperto ‘il giudicio di 
graduazione per Ja distribuzione del 
prezzo ricavando, si prefisso il ter- 
nine di giorni 3) ai creditori per 
proporre le loro ragioni dopo la no- 
tificanza del bando, è si dilorò per 
istruzione di quel giudicio il siguor 
avv. Peraoglio. 

Gli stabili esposti in venilita con- 
siatono 

1. {n un grandioso corpo ‘di casa, 

osto in questa città via Giulio e via 
Befane, porte n. 10, 12 e 12, diviso 
ia duo' Jotti, pel prezzo di L. Î90,100 
quanto al lotto primo , o L. 45,000 
quanto al secondo. 

2. In diversi appezzamenti di ter- 
reno fabbricabilo În questa città, re: 
gione Vanchiglia, sezione 70, 77€ 78 
della mappa, coerenti la via Vanchi- 
glia, Suata Giulia, avv. Giazione, Ma- 
inzio, la via Buniva e cav. Cappello, 
‘in sel lotti ed esposti in vendita 
per L. 780, 1200, 1150, 310, 670, 
d0%0, 

































In un podere detto 1 Bergora, 
sulla finî di questa città, regione Vol 
piuza prosso la Madonna del Pilone, 
composto di terreno a varia coltura, 
diviso in setto lotti, posti rispettiva» 
mento in vendita per Li. 1793, 4270, 
1175, 2110, 119, 130, f 

{. In territorio di Saluzzo, vigne, 
campi, boschi, con fabbricati entro- 
stanti, regioni Brama Farina, Magna 
Mattoni e Bosco Donne, di ettari 15, 
are 65 (giornate (8), posti în vendita 
per L. 6500. 

Per la comunicazione del capitolato 
l'asta, a cui la vendita è vincolata , 
e perla. visione della porizia e tipi 
dell'ingegnore. Hrocchi relativi ai sud- 
detti stabili, dovraono gli interessati 
far capo dol sottoscritto nel. suo stu- 
dio in via Porta Palatina, N, 1. 
Torino, 14 dicembro 1800, 
1 Belli p. c 


4842 AUMENTO DI SESTO 

Nol giudicio di subasta promosso 
dalla Comunità. di Ronco Canavese, 
attrice instanto, contro Ceretto An: 

 Bertotti Teresa coniugi, Ro: 
cio Giacinto, residente a Pont Cana- 
vese, debitore principa/e il primo e 
terzi possessori questi ultimi, cunvo- 
nti è contomaci, emanò sentenza 
addi 16 correnti mbe del tribu- 
nale civile d'Irea, colla quale pli 
infradescriti stabili stati. posti allo 
incanto in quattro distinti lotti, fu- 
rono deliberati; come Seguo, cioè: 

© lotto 1. Sul territorio di Pont 
all'Isola, regione PAlingpieza pera 
prato, di are 35, cent. 8, sul preszo 
di Le 50 deliberato ‘al sig. Roscio 
Giacinto per L, 6Ol). 

Il lotto 2, In tertitorio di Alpette, 
rogioni Dell'Inverso e Balma piutta. 
denominata’ Isola-e Monte-Isola, prato 
© cstagueto è rocche, di are 109, 
cent, 64, sul prezzo di L. 35, dali 
‘berato a Ceretto Angelo pel prezzo 
di L. 400, 

Il Jotto 3: Stesso territorio, regione 
Roncasso, castagneto e chinpetto, di 
21, cent. 14, sul prezzo di L. 30 
deliberato al dotto sig. Ioscio Gia 
cinto per L. d 

Il lotto f. Stesso’ territorio; al 
Chioso, regione Bisdonin, pe za’ ca- 
atugnelo puscoliza, di ave #i, cont 


















































L'sui prezzo di Li. 12, dUberato 
a Gaspanto Giicomo per L, d 0. 
Il termino utile por l'aumorito, del 





sosta ‘alli qirozzi di detti stabili; stade 
con tutto il gioruo: il: cornute dî 
combro, 

vr 





18. dicembre. 1464, 
(1 € hicrkulino can 








Agli CITAZIONE 
per reiterazione 





Ad'instanza dol ste, Marone: Luigi 
Duprò residento in 








zione, vente citato il sig. Sagchetti 
‘Andrea: negoziante da cavalli d'iguuti 
domicilio; residenza e dimora, a com- 





Anmcoti CALZOLERIA A VAPORE 


1 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 19 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Sì previene il pubblico che nei depositi si fn qualunque riparazione 


STRENNE 


Nella Galleria Natta, Negozio di S. BELLI, 
TORIN 


Trovasi grandioso assorlîmento di oggetti ed ‘articoli. d'auiità per 
STRENNE, cioè fazzoletti d'ogni specie, cominciando da ‘L, 
camicie di tela, lino, e di Madapolam: 

vanti per camicie, noviti, faux-cola, gole 


Confezione di lingeria per uomo con esaltez 
i a Natta, negozio di S, BE 








APTICOLI 





FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 
Torino, via: Doragrosta; 3 — Firenze, vin Corrotant, 3 — Napoli, via 
Toldo, n. 41 — Milano, Corsia del Duomo, n: 49 — Roma, via del Corso, 




















nnchet- 





per utmo e per donia, Busti e 
arena seta, 
fatte d'ogni qualità, maigite di lan e di cone, ed altri articoli 


lanelle © cai 





lei 





© puntualità a preszi 
LLI, Torino. 4851 








urico alle ore $ antimritino delli 
i corrente meso avanti l'llmo sig. 
pretore di Torino sezi fonviso, 
per gli effetti di cui all'art, 5 
codice civile riguardo ad un cavallo 
contrattato il 20 ottolire ultimo scorso, 
con diffidamento che non comparendo 
la causa sarà trattata © decisa iu sua 
contumaci 

Torino, 20. dicembre 1669. 

SUBASTA E GRADUAZIONE 

(* Pubbl) 

Avanti il tribunale civile di Torino, 
all'udicaza. del 28 gennaio 1870, org 
l'antimeridiano, avrà luogo l'incanto 
di una casa @ terreno situati in T" 
rino, Borgo Vanchiglia, fra le + 
Guastalla e Snuta Giulia, già propria 
di Biagio Motto, che verrà doliborata 
al miglior offerente sul prezeo di LL 
5,000 ed alle condizioni risultnati 
dai bando venale rolativo 25 novem- 
bre 1869, di cui se ne di visione 
nell'ufficio del sottoscritto. Inscanti 
la subasta sono i signosi Stura Luigi 
% Piotro Marene, questi per adezion 
1 creditori iscritti “sono avvertiti. di 
depositare fra 30 giorni prossimi le 
loro documentate domande di colloca 
zione su. prezzo, dol deliberamonto 
alla cancelleria di detto tribunale. 

Prove not. Filippo p. c. 
via Barbaroux, N. 31, Torino, 
4669 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

Ad instanza di Gio. Battista Pone 
di Bosconero il tribinalo civilo 
‘Torino con sua sehtenza del 2 agosto 
ultimo ordinò la subasta in odio 
Antonio Vota fu Martire, di Bosco» 
‘aero, dei seguenti stabili ni patti @ 
‘condizioni di cui nel relativo bando, 
@ tale incanto venne fissato nanti il 
prelodato tribunale: alli 4 gennaio 
prossimo 1870, alle ore 10 mattutine. 

TI prezzo ricavando. dalla vendita 
sarà distribuito dietro regolato. gi 
dicîo di graduozione a ‘favore dei 
creditori inscritti, ai quali si mandò 
di depositare presso la cancelleria 
del tribuule le loro motivate: do- 
mando di collocazione nel termino di 
giorni 50 dalla notificanza dei bando. 

Descrizione degli: stabili 
siti in Bosconero 

1. Corpo di casu nel fabbricato di 

inero, regione Villafrove, di due 
camere al piano terreno, con altre due 
superiori, con tettoia, corte el orti 
avanti, di are |, cont. 12, coerentt 
rodi Gardetto, Vota. Carlo, Tutto 
Battista e Ja via dei Gianelli, coi n, 
di mappa SiI7, 598, GIO, 54 

2. Orto faciento partg delli sovra 
Qencritti di mappa, cocrenti 
Vota linttistà, Piitonato. Vittorio, via 
dei Ginnolli e Vota Carlo, di are 1, 
cent. 52. 
47sa Crosetti sost 


ESTRATTO Di BANDO V, 
(A* Pubbl. 

11 notaio collegiato Simone Gasco; 
Visto il decreto. ministeriale in 
dia 3I ottobre ultimo, mercè cui il 
molto reverendo siguor aicerdote D, 
Gioachino Corsi, parroco dî S. Man: 
rizio di questa elttà, venne col'mezzo 
do' pubblici incanti; autorizzato "ad 
alienare il podere’ denominato Za 
Gonella, spettante al di ui beneficio. 
costituentosi d'ilteno © campo, com 
piccola casa rustica, situati în terri» 
torio è fini di questa città, del quan: 
titatico iu totale di ettari 3, OL, 60, 
io mappa ni N, 100, 108, 106 e 107 
della seziono O, fra lo coerenzo dit 


















































cotta 
(ALE 



































sigg: Salengo ©’ Chionetti, del cute 
Maffei di Boglio, della strada © dele 
‘ospedale di carità di Pinorolo, invita 





chinoque aspiri all'acquisto dei nar- 
Tati stabili a presentarsi nell'utficio 
del regio subecaiomo dei Lenofiri 
vacanti della diocesi di questa città, 
notaio Giuseppe Rosso, casa propri: 
piano in prospetto alla piazza 
Cavour allo oro 9 muttutive del 24 
sorrento dicembre, per vi presentare 
lo sue ofl'tte in aumento al prezzo. 
di L. 12,000 risuttanto. dalla perizia 
Galetto-Hertone, in data $ maggio 
ultimo, sul quale ed alle condizioni 
cnorizsato nel relativo tan 
12 corrente, esiste 
detto subeconomo 
stabili avanti descri 
sposti in voudita, 


quflitorulo, 19 dicombre 1869, 
{Ist Sizuone Gasca uutnio. 
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